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PARTE UFFICIALE
il B. f63 [Serie seconda) della Raccolta

officiale delle leggie dei decreti del Regno con-
tiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

FER GRAZIA DIDIO E PER TOLONTÀDELIA NAžIONE

RE D'ITAIJA

Visto il ruolo normale delPArchivio di Stato
di Lucca, approvato con Nostro decreto 10 In-
glío 1868;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretatoedecretiamo:
Articolo wnico.È abolito nelPArchiviodi stato

di Lucca im posto di applicato di 2• elasse, ed
in sua vece 4 instituito un posto di applicato di
8" classe collo stipendio annuo di lire 1,500
(Lire millecinquecento).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 26 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
C. CORRENH.

18 Bum. 17f (Serie seconda) della Raccolta
ugleiale delle leggie daí decreti del Regno com-
tiene il segueste decreto:

VITTORl0 EMANUELE II

PER 6R&EEADIDIÖE PEhVOî.08tl DELLA AAERONE

RE D'ITALIA.
Visto il Nostro decreto in data5 maggio 1870,

n. 5659 col quale fu institeito preBSO il Mi-
nistero delle Finanze un Consiglio incaricato
dell'esame delle quistioni relative alfspplica•
zione della tassa sulla macinazione dei cereali
col mezzo del contatore meccanico;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E Òonsiglio instituite col

Nostro decreto del 5 maggio 1870, n. 5659,
sara composto di nove menkbri.
Ordiniamo che il presehte decreto, munito i

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- I

colta uOiciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato in Firenze addl 2 aprile 1871.
VITTORIO EKANUELE.

,
QURUNO SEUA.

RELAZIONE a S. Af. del Afinistro di grasia
e Giustisia e dei Oldti in udiensa delf8
aprile 1871.

SInz,
L'articolo 3 della legge del 2 aprile 1871

sull'ordinamento provvisorio della Corte dicas-
sazione per la provincia romana concede al
Governo la facolta di fare le disposizioni tran-
sitorie che potessero ocodrrere in aggianta a
quelle gia pubblicata coi Regi decreti del 3 di-
cembre 1870,n. 6055 e 6062, per la spedizione
elle istanze che nel giorno l' aprile si trovas-
sero introddtte, o si potessero dopo qtael giorno
introdurre davanti al tribunale supremo costi-
taito in Roma col Regio decreto del 21 ottobre
1870, n.5987.

Egli è facile scorgere chesi termini di questo
articolo il mandato aflidato al Governo non sia
di provvedere a tutte le molteplici quistioni che
possono concernere il mutamento dagli antichi
ai nuovi ordini giudiziali; materia è questa già
regolata per i gmdizi civili e per i penali dai
cennati decreti del 8 dicemba 1870 e da quello
ancor più generale e comprensivo del 80 no-
vembre 1865, n. 2600, esteso pur esso alla ro-
mana provincia. Ma il cðmpito commesso al
Governo è circoscritto alle sole disposizioni
transitorie che si reputerà necessario aggiun-
gere a quelle contenute nei suddetti decreti per
quanto limitatamente si riferiscano alle istanze
proposte o da proporsi davanti il Magistrato
supremo di Roma.
Se non che neþ discussione che precedette

l'approvazione as questo progetto di legge, la
Camera de'deputati votò un ordine del giorno,
accettatodalGoverno per quanto non fosse stato
in opposizione allenormegià statuite con i cen-
nati decreti, col quale si richiedeva il hiinistero
a provvedere in modo, che i giudizi già pen-
denti innanzi al tribunale di appello di Roma,
fŒB5ionanteda tribunalesupremo secondo ar-
ticoli 14 e 15 del R. docteto del 21 otto fos-
sero conservati avanti la stessa giurisdizione.
Nel compiere questo mandato, si è innanzi

tutto riconosciato che nessuna cosa rimaneva a
fare per i giudizi penali, stantechè coll'art. 6
del decreto 3 dicembre, n• 6062, si era espres-
samente stataito che la Corte di cassazione gin-
diohera per tutti i motivi didiritto previsti dalle
leggi anteriori sui ricorsi in revisione pendenti
al primo aprile 1871 avanti i tribunali crimi-
nali, e di appello della provinais romana, e so-
pra quelli che nel termine utile s'introdnoes·
aero contro sentenze profEerite prima, quando
anche il ricorso non fosse più ammissibile se-

condo il nuovo Codios. Afa per la materia civile
e commerciale, per le quali il decreto del 3 di-
cembre, n• 6055, non contiene una disposizione
così esplicita e determinata come quella per le
materie penali, si è opinato che con delle dispo-
sizioni suppletive si possa utilmente raggiun·
gere un doppzo scopo:quello di provvedere alla
pia sollecita e meno dispendiosa espedizione
de' giudizi, che al primo aprile si trovino gik
introdotti mananzi al tribunale supremodiRo.
ma; e quello di definire eolla maggiore chia-
rezza i procedimenti da seguire per le istanze
che dopo Pattuazione.gle' nuovi ordini giudizia•
ril possafio, pei le tegole dell antico diritto, es-
s ste contro i pronanziati degli

Circa il primo obbietto è parso che l'econo-
mia dei giudizi, la sollecitudine de'procedi-
menti ed altre gravi ragioni di convenienza, non
contraddette da alcun ri roso principio di di·
ritto, consigliassero il voto già espresso
nella discussione d egge, e adottando il si-
stema altra volta in condizioni analoghe man-
tenuto, far proseguire le cause che al primo a-
prilesi trovmo introdotte davanti il tribunale
supremo di Roma, con le steise forme e per i
medesimi effe(ti, presso la nuova snagistratura
sostituita a quel tribunale; o sia presso una
delle sezioni della Corte di appeBo composta di
giudici che non abbiano preso parte ai prece-
denti giudizig'antica regola che i giudizi deb-
bono aver termine ove sono stati iniziati, à sem-
brata opportunismina almaso nostro, tanto piik
che le forme del procedimento e la composi-
zione della Corte rimangono identiche a quelle
che erano Rel tribunale supremo, che neavrebbe
giudicato.E poi facilissimo il comprendere che
ove mai in seguitodella decisione ilgiudizio Te-
nisse annullato, e rinviato ad altro giudice com-
petente, deve esso proseguire secondo le regole
e le forme della nuova procedura.
Circa il secotado obbie.to, si è osservato che

Fart. 4 del R. decreto 5 dicembre 1870, n. 6055,
stabiliace la regola da seguireper le istanze che

sieno a proporre dopo il primo aprile contro i
pronunziati degli antichi tribunali, ordinando
che queste istanze saranno proposte davanti il
magistrato di rirocasions o di cassasione, se-
condo che corrispondano all'má e all'altro di
questi due rimedi delle leggi nuove. Se non che
siccome questa corrispondenza non ò chiara-
mente designata, e potrebbe solo esser argo-
mentata dall'analogia delle condizioni delle due
maniere di reclami, è sembrato opportuno de-
scriverne i casi, a Sne di evitare le complicate
questioni di competenza, alle quali il contrario
sistema seguito nel 1860 per l'Emilia, le Marche
e l'Umbria diede luogo. Adottando poi una re-
gola già seguita dalla giurisprudenza, si è di•
chiarato che ove mai concorrano nello stesso
giudizio motivi di cassaziobe e motivi di rivoca-
zione, sia pur mestieri produrre ciascuno di
que'ricorsi nel suo termine legale, ma il ricorso
per cassazione rimanga sospeso fino a che sia
finito il ricorso per rivocasione; perocchè que-
sto, potendo mutare il aterito del pronunziato,
può per la stessa ragione rendere inutile la con-
tianazione di quello.
Un ultimo provvedimento ci è parso ancora

indispensabile fino a che saracon leggeuniforme
statuito sull'ordinamento dell'avvocheria, ed è
stato quello di dichiarare che gli avvocati am-
messi ad esercitare le loro funzioni presso il tri-
banale espremo di Roma, lo siano ancora presso
la Corte di cassazione per i giudizi che vanno
ad esserle deferiti.
Io ho fiducia di queste disposizioni transito-

rie, studiate col concorso di autorevoli giare•
eonsulti, vartanno a renilere più facile il tra-
passo dalPantico al nuovo ordine di giudizi in
una provincia dove erano questi tantohissimili.
Perciò spero che la M. V. rorrà degnarsi di

approvarne il relativo decreto.

Il Num. I75 (Serie seconda) della Raccolta
upciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITr0RIO EMANUELE II

PER GRAZIADI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAEIONE
RE D'ITALIA.

Visto l'articolo 3 della legge 2 aprile 1871,
n. 151, col quale venne data facoltâ al Governo
di fare le disposizioni transitorie che potessero
occorrere in aggiunta a quelle già emanate coi
RR. decreti del 3 dicembre 1870, n. 6055 e 6062,
per la spedizione delle istanze che nel giorno
l' aprile 1871 si trovassero introdotte o che si
potessero ancora introdurre a termini delle leggi
già vigenti nella provincia romana davanti al
Tribunale supremo costituito nella cittadi Roma
col Regio decreto 21 ottobre 1870, n. 5937;
Visto l'articolo 4 del Reglo decreto del 3 di.

cembre 1870, n. 6055, e gli articoli 6 e 7 del
Regio decreto 30 novembre 1865, n. 2600;
Bulla proposta del Nostro Guardasigilli hii-

nistro di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo ¢ecretato e decretiamo:
Art. 1. Le cause in materia civile e commer-

uiale che al 1• sprile 1871 si trovavano intro-
dotte presso il Tribunale supretilö costituito in
Roma secondo gli articoli 14 e 15 e seguenti
del Regio decreto 21 ottobre 1870, n. 5987, sa-
ranno proseguite, colle forme e per gli efetti
stabiliti dal decreto medesimo, davanti una delle
sezioni della Corte di appello di Roma in figura
di Tribunale supremo, e composta di giudici che
non abbiano preso parte ai precedenti giudizi.
Art. 2. Per gli efetti dell'art. 4 del Regio de-

creto 3 dicembre 1870, n. 6056, il rimedio
straordinario della restituzione in intiero contro

la cosa giudicata che non fosse ancora intro•
dotto al 1• aprile suddetto, ma che si potesse
introdurre secondo le lei;gi precedenti davanti
al Tribunale supremo indicato nell'art. I del
presente decreto, costituisce mezzo di rivoea-
zione da esercitarsi secondo le leggi nuove,
quando la ingiustizia manifesta della cosa giu-
dicata risulta:
I. Dall'essersi giudicato sopra documenti ri-

conosciuti in appresso come falsi;
IL Dall'essersi rinvenuti documenti pubblici

o privatt coi quali si provino fatti nuovi e deci-
sivi, o verificato altro sostanziale errore di fatto
ammesso come motivo di restituzione in intiero.
Ogni altro ricorso o reclamo ammesso dalle

leggi precedenti per annullamento di sentenze
inappellabili o per restituzionein intiero contro
la cosa giudicata, costituisce un mezzo di cas·
sazione da esercitarsi secondo le leggi nuove.
Quando concorrano nello stesso giudizio

mezzi di cassazione e di rivocazione, il giudizio
di cassazione rimane sospeso, Sno a che sia
esaurito quello di rivocasione.
Art. 3. Gli avvocati ammessi ad esercitare le

loro fanzioni presso i supremi Tribunali di
Roma si intenderanno autorizzati ad esercitare
il loro ministero presso la Corte di cassazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
cotta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addI 8 aprile 1871.

VITTORIO EMANUELE.

G. DE Farco.

11 N.XXIX (Serie T, parte supplementare)
della Raccolta u/]iciale delle leggi e dei decreti
del Regno- contiene il seguente decreio :

VITTORIO EMANUELE Il

PER f.R&ZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA Nazl0MM
RE D'ITALIA.

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio
1868, n. 4518;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Milano, emesse nelle sedute
delli 9 settembre, 15 novembre 1870 e 10

febbraio 1871;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Su!Ia proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento

per l'applicazione della tassa sul bestiame,
adottato dalla Deputazione provinciale di Mi-
lano, ad uso dei comuni della provincia.
Ordintamo che il presente decreto, munito

iel sigillo dello Stato, sia inserto nella Itac-
celta ufSciale delle leggi e dei decreti del Re-
tuo d'Italia, mandando a elinnque spetti di
yservarlo e di farlo osservara.
Dato a Firenze addi 12 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
QmNTwo Szi.u.

Disposizioni fatte nel personale delle In-
tendenze di Snanza:
Per decreti RR. e Min. del 26 febbraio 1871:
Corradi Vincenzo, vicesegretario di 3• classe

nell'intendenza di Bari, promosso alla 2° classe;

Pozzi Tito, id. Id. di Bergamo, id.;
De Grandi syy. Antonio, id. id. di Siracan,

idem;
Angelini Demetrio, id. id, di Brescia, id.;
Pappalardo Gior. Battists, id.id, di TEspani,

adem;
Bomni Seranno, id. id. di Firenze, id.;
Rocca Eugenio, id. id. di Cuneo, id.;
Morbilli Federico, id. id. di Campobasso, ii.¡
Trezzi dott. Ernesto, id. id. di Breseta, ad;
Lombardo-Fiorentino Pietro, id.id. di Cata•

nia, id ;
.

Reitano Carlo, id. id. di Catania, id.;
Zannecoli Augusto, id. id. di Bologna, id.;
Della Spina Luigi, id. id. di Lecoe, id.;
Pavesio Giuseppe, id. id. di Benevento, id.;
Dothel Luigi, id. id. di Livorno, id.;
Martinengo conte Andrea, id. id. di Modens,

idem;
Galeazzo Tarini Gio. Battista id, id. di Ge•

nova, id
Isola uigi, id. id. di Parma, id.;
Cetta avv. Demetrio, id.id. di Torino, id.;
Verani Augusto, id. id, díFirenze, id.
Dinelli Francesco Luigi, computista di 2•cl.

nell'Intendenza di Macerata, promosso alla 1•
classe;
Beltrame Gio. Battista, id. id. di Paris, id.:
Leoni Stanislao, id, id. di Reggio Emma, id.
Calamari Oreste, id. id. di Brescia, id.;
Consonni Achille, id. id. di Como, id,;
PetereBi Antonio, id. id. di Como, id.;
Merini Niccola, id. id, di Como, id.;
Simeoni Gio. Maria, id. id. di Ferrara, id.¡
Galluzzo Pietro, id. id. di Napoli, id
Cavallo Raimondo, id. id. di Napoli, .;
Demuro Pietro, id. id. di Cagliari, id.
Bajona Zeffirino, id. id. di Messina, Id.;
Baroni Angelo, id. id. di Perugis, id.;
Massaini Tito, id. id. di Firenze, id.
Crispo Giacomo, id. id. di Sassari, i ;
Castelli Pancrazio, id. id. di Bergamo, id.;
Rossi Giovanni, id. id. di Como, id.
Tancioni Antonio, id. id. di Perugia, id.;
Bottassi Tommaso, id. id. di Torino, id.:
Bianchi Costantino, id. id. di Treviso, ii.;
Pignocchi Luigi, computista di 3· olasse nel-

l'intendenza di Bologna, promossoalla 2'cIssse;
Pandollini Giacomo, id. id. di MGESIDS, id.¡
Lima Annibale, id. så. di Palermo, id.•
D'Amore Filippo, id. id. di Messias, id.

i Ferrara Michele, id. id. di Caltanissetta, id.;
i 11ardi Ernesto, id. id. di Messi •

De Maria Giuseppe, id. id, di là.;
Albertelli Luigi, id, id. di Ferrara,
Sartori Icilio, id. id, di Massa, id.;
Raimondi Cesare, id. id. di Cuneo, id ·
Cinquegrana Fran::esco, id. id. di B id.-
Capotorti Francesco, id. id. di Potenza, i¾
Sanelli Luciano, id. 14. di S
Bernardino Generoso, id. id. di id.¡
Denaro Francesco, id. id. di

idem;
Rossi Gaetano, id. id. di Forlì, id.;
Celentano Lorenso, id. id. ði Bart, id.;
Petrelli Quirino, id. id. di Chieti, id.;
Sarti Pietro, id. id. di Bologna, id.;
Rossi Bario, id. id. di Parma, id ;
Piacentini Antonio, id. id. di Udine, id.;
Lanza Francesco, id. id. di Venezia, id.
Eurovich Niccolõ, id. id. di Venezia, id.
Barbaria Pietro, id. id. di Udine, id.;
Lizier Carlo, id. id. di Treviso, id.
Savorgnan Pietro, id. id. di Rovigo, id.
Cannizzaro Carmelo, già commesso catastale,

nominato compatista di 3' olassenell'intendenza
di Catania;
Di Vincenzo Mariano, speditore copista di 2•

classe nell'intendenza di Trapani, promosso alla
1* classe ;
Zuffi Pietro, id. id. di Cremona, id.;
Ponesberg Pietro, id. id. di Catania, ii.;
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I?Industria navale studiata dai professori
Araxato Enna e G. A. Zaox.

(Cont. « Jhse - V. U numero di Ieri)

Gli operai veneti sono rinomati anche og-
gidi per la loro abilità e si distingnono special-
mente nel maneggio della scure; i migliori si
trovano nei cantieri del vicino porto di Trieste
ed a Pola, ove nei tempi passati furono i mae-
stri dell'arte. Vediamo pure notate alcune qua-
lità che fanno molto onore a quegli operÀi; la
sobrietà, la disciplina, l'amore alla lettura.
Rignardo alla poca emigrazione in paesi lon-

tani che gli egregi professori attribuiscono Al-
l'aietto domestico, noi non possiamo difidere
le loro opinioni, giacchè il padre di numerosa
famiglia che attraversa i mari in cerca d'un la-
Toro píà proficuo, e viene in aiuto alla mede-
sima inviandole il soprappiù del suo salario,
come accade in Ugaria e in Inghilterra, ò a no-
stro avviso un padre ben piùafettuoso che colui
che preferisce uno scarso tozzo di paneper sè ed
i anoi sul desco della propria famiglia nel paese
natio. Anzi aggiungeremo che una delle cause
della poca agiatezza del popolo veneto à preci-
samente quella di abborrire il mare, di modo
che chi ha occasione di intraprendere lunghi
viaggi di mare non soltanto non incontra mai
legni veneti, ma nemmeno marinai veneziani in-
gaggiati a bordo di bastimenti stranieri, men-

tre liguri, napoletani ed anche siciliani pren-
dono servizio sa bastimenti di tutte le nazioni,
e specialmente sugli inglesi, svedesi e tedeschi.

Siamo ora giunti al capitolo che tratta della
navigazione a vela ed a vapore. .

La lotta ferre tuttora fra i partigiani della
navigazione a Tels, equelli della navigazione a

vapore, ben inteso riguardo al trasporto delle
merei, non essendovi alcun dubbio sulPutilità
dei piroseafi per il servizio postale. Fontane,
Maestri, Torelli e quasi tutti gli scrittori di cose
nautiche, inglesi ed americani sono partigiani
del vapore anche per il trasporto di mercanzie.
R professore Jacopo Virgilio, in un'operamolto
lodata (Il commercio indo-europeo) ha dimo.
strato invece come la marina italiana a vels I
sia in pieno progresso e venga utilizzata anche i
da altre nazioni per trasportedi mercanzie. --
Il Sageret (Duprogrès maritime) ci sembrò lo
scrittore alPopinione del quale si avvicinino
maggiormente gli autori dell'industria navale, e
noi pure dividiamo la loro opinione.Il libro del
Bageret à desunto in gran parte dalla prima in-
chiestasulla marina francese, ed hamolta auto-
rità perchè appoggiato a documenti che non

possono venir messi in dubbio da nessuno.
E qui daremo per intiero le conclusioni de-

dotte dagli autori, che sono le seguenti:
sL Nonpuò il piroscafo agrande velocità far

concorrenza al Teliero nel trasporto di merci,
pel grande consumo di combustibile.
I pacchetti postali poidevonoavere gran velo-

cità per Tobbligo della regolaritàdeiviaggi tatti
in piccolo tempo; e per tu#o ciò le sovvenzioni

governativedevonoalmenoper ora diminuirne le
spese.
H. Soltanto i bastimenti misti, cioè quelli che

sono muniti di una macchina ausiliaria, e si ser-
Tono molkiesimo della vela, possono far concor-
renza ai relieri, e questi ultimi, come di già av-
venne, quasi del tutto scompariranno nella na-
Tigazione di cabotaggio.
III. Possono i bastimenti misti essere usati

con maggior vantaggio che la vela nelle linee di
navigazione propriamente dette ; dacchè in esse
la regolarità dei viaggi si rende più ,necessaria,
che la brevità ; e d'altronde i bastimenti misti
godranno sempre il .grande vantaggio nel tras-
porto dei passeggieri.
IV. I bastimenti misti stessi però ai rendono

dispendiosi piil che i velieri quando la naviga-
zione è di lungo corso; e però questa è riser-
vata con vantaggio ancor per molto tempo alla
vela.
V. I bastimenti a vela apporteranno sempre

Incro quando saranno o impiegati in una navi-
gazione avventizia e senza obblighi; e la navi-
gazione a vela resterà sempre, per così dire, una
piccola industria vantaggiosa, e potrà farsi su
larghe basi. »
Vediamo dunque da queste conclusioni che

gli autori sono più partigiani del vapore e dei
legni misti che della vela, ed in questo noi
siamo pienamente della loro opinione, tanto piû
che la navigazione, che deve necessariamente
svilupparsi nel porto di Venezia, deve attraver-
sare il canale di Suez, il Mar Rosso, il Golfo
d'Oman, ove i venti sofliano con poca regola-
rità e la navigazione a vela vi è difficile e peri-
coloss.

Nel capitolo V, gli autori trattano della co-
struzione dei bastimenti in ferro e compositi, e
passano in rivista i vantaS5i della costruzione
in ferro su quella in legno specialmente per na-
vigli che oltrepassano i 70 metri di lunghezza,
essendo quasi impossibile di legare convenien-
temente lo scafo col materiale ordinario.
Il tempo della durata dei legni in ferro è dop-

pio di quelli in legno; la capacità molto mag-
giore, e può salire da un decimo ad un quinto.
In quanto poi all'estinzione del capitale im-

piegatoper la costruzione, se per un bastimento
in legno è almeno del 6 per cento, per quello
in ferro non oltrepassa il 5 per cento e qualche
volta scende anche al 4 per cento.
L'unica obbiezione ai bastimenti in ferro si è

la ossidazione della carena che corrode il fascia-
me, e la facilità di coprirsi di vegetazione e cro-
stacei marini che diminaiscono di molto la ve-

locità;- di modo che ogni anno, almeno, biso-
gna che il legno in ferro entri nei bacini per
far pulire la propria carena.
Però i hastimenti stessi costruiti in legno de-

veno avere protetta la carena coll'ottonina. Ri-
guardo poi al trovare dei bacini di inddobbo,
dei quali per il passato si sentiva la mancanza

nel mare delle Indie e sulle coste d'America,
l'obbiezione non ha più nessun valore, giacchè
furono in questi ultimi tempi aperti bacini di
carenaggio alle Bermude, a Suez, a Bombay, a
Hong Hai, e se ne stanno costruendo anche al
Giappose ed in Australia; ed i bastimenti con
carena in ferro della Peninsulare trovano ovan-
que di poter pulire le loro carene salvo nell'A-
driatico italiano, ove per quanto si abbia spinto

il Governo a provvedervi, ne siamo soo>ra ,

privi, sicchè i bastimenti in ferro son costrettia
recarsi a Trieste, ove già da vari anni esistono
bacini di raddobbo. In quanto poi alla utilitàdi
fabbricare dei bastimenti in ferro per Venezia,
noi crediamo che nessuna navigazione quanto
quella che si sviinpperà nel porto di Venezia
abbia magg:or necessità di avere navigli co-
strutti in ferro, giacchè l'avvenire di Venezia è
il commercio coll'estremo Oriente, e per attra-
versare il canale di Suez ei vogliono legni di
gran mole, Innghi, che peachino poco, che of-
frano la maggior capacità possibile in con-

fronto al tonnellaggio, e tutto ciò non si può
ottenere che colla costruzione in ferro, e per
incoraggiare una tale industria gli autori pro-
pongono che vengano aboliti i dazi d'entrata.
Vediamo quindi riportato dal Repertorio ge•

nerale dell'ufficio del Veritas la statistica della
marina mercantile di tutto il mondo.
L'Itaha, assieme alla Germania ed alla Nor·

vegia, occupa il terzo posto pel tonnellaggio
della sua marina a vela; vien dopo l'Inghilterra
e l'America. Per la marina a vapore invece à
collocata nell'ottavo; e noi non poss amo clie
unirci al senatore Torelli nel far Toti perchèab-
biasi anche da noi a spingere con tutta alacrità
la costruzione dei legni a vapore, colla forma-
zione di possenti società, unico mezzo per otte-
nere un vero progresso dell'industría marittima
e per acquistare il posto che a noi compete nel
commercio coi ricchi mercati, oltre il canale di
Suez.
In quanto alle obbiezioni state sollevate suma

poca stabihtà del suolo di Venezia per origryi
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Franceschini Luigi, id. id. di Cremona, id ;
Cirillo ignazio, id. id..di Reggio Calabria, id.;
Rinaldi Raffaele, id.id. di Perugia, id.;
Miceik car. Filippo, speditore copista di 3· cl.

npll'intendenza da Salerno, promosso alla 2· cl.;
Negro Domenico, id. id. di Torino, id.;
Galazzi Carlo, id. id. di Novara, id.;
O.liva Eugemo, id. id. di Genova, id.;
Reclichi Giuseppe, id. id. di Reggio Cala-

bria, id.;
Marsili RaEsello, id. id, di Firenze, id.;
Riccio Giacomo, id. id. di Napoli, id.
Galassi Alfonso, id. id, di Macerata, id.;
Lustrini Domenico id. id. di Bergamo, id.;
De Vio Tommasopd. id. di Messina, id.;
Mecherini Tito, id. id. di Lucca, id.;
I,andi Carlo Torello, id. id. di Cuneo, id ;
kugliese Cesare, id. id. di Torino, id.;
Raspolini Lorenzo, id. id. di Livorno, id.;
Riggio Francesco, id. id. di Messina, id.;
Mureddà Pietro, id. id. di Grosseto, id.;
Montano Gennaro, id. id. di Napoli, id.;
Castieri Giorgio, id. id. di Siena, id.;
.:Bosco Bonaventura, id. id. di Catanzaro , id.
Per decreti RR. e Ministeriali del 5 marzo 1871:
Montecchini avv. Tito, primo segretario di 2'

classe nella intendenza di Forlì, trasferito a

Milano;
Ferrari Pietro, segretario di l' classe nell'in-

tendenza di Oremona, nominato primo segreta-
rio di 2· classe in quella di Forlì ;
Arini Andrea, id. id. di Cosenza, trasferito in

quena di Siracusa;
Pili Giuseppe, segretario di 2· classe id, di Si-

racusa, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;
Lualdi Francesco, segretario di S' classe id.

di Novara, trasferito in quella di Livorno;
Scali Domenico, ricevitore del registro, nomi-

nato segretario di 3· classe nell'intendenza di
Cosenza;
Vespasiano Giuseppe, applicato tecnico del

catasto, id. id. di Cagliari;
Massara car. Luigi, primo ragioniere di 2·

cÌasse nella intendenza di Bellano , trasferito a
Caltanissetta;
Gualdi Vincenzo, ragioniere di 1• classe nel-

Pintendenza di Mantova, nominato primo ragio-
niere di 2• classe in quella di Belluno ;
Bordini Luigi, ragioniere di 8• classe nell'in-

tendenzadi Belluno, trasferito in quella di Man-
tova;
Benassi Carlo computista di l' classe nell'in-

tendenza di N oli, nominato ragioniere di 3·
classe in quella Girgenti;
Ghiselli Enrico, id. id. di Ascoli, id. id. di

Messina;
Zuccalã Vincenzo, id. II. di Genova, collo-

cato in aspettativa per motivi salute.
Per decreti Reali e Minist. del 9 marzo 1871:
Sasso Domenico, vicesegretario di l' classe

nell'intendenza di Piacenza, nominato segreta-
rio di 3· classe in quella di Trapani;
Mangano Michele, ufficiale della cessataGran

Corte de' conti di Sicilia in disponibilità, nomi-
nato vicesegretario di 2• classe nell'intendenza

as computista di 3' classe nel-
Fintendenza die me, collocato in aspettatíva
per motivi di salute;
Pizzetti Luigi,volontarlo, nominato computi-

sta di 36 classe nelfintendenza di Ascoli;
Menga Niccola, id., id. id. di Bari;
Mazzinghi Gaetano, speditore copista di 3' cl.

nelPintendenza di Macerata, trasferito in quella
diLucca;
Cammarota Ermenegildo, scrivano demaniale
dis nibeilit , minato s itore copista di

Caleppi Alessio, computista catastale di l'cl.
nelPintendenza di Cremona, trasferito in quella
di Bergamo ;
Vasimeri Antonio, id. di 2• cl. id. di Bergamo,

id. di Cremona -
Guaita Ismaele, id. di 4• cl. id. di Mantova,

promosso alla 8• classe.
Per decreti Reali del 19 marzo 1871:

Paglisi cav. avy Sebastiano, primo segretario
di 2' classenelfintendenza di Caltanissetta, col-
locatoin aspettativa per motivi di salute;
Borelli car. Francesco, primo ragioniere di

2' classe id. di Genova, id. Id.
I I

lL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto Part. 7 del regolamento approvato con

decreto Reale del 28 luglio 1861, n. 163;
'

aVisto l'art. 15 del R. decreto 11 settembre
1864, n. 1931,
Ha determinato e determina quanto segue:
Art. 1. L'esame prescritto dalPart. 7 del re·

golamento approvato con R. decreto del 28
luglio 1861, n. 163, per gli aspirantiallanomina
di aRievo verincatore dei pesi e delle misore,
avrà luogo nei giorni 25 e 26 maggio 1871 nelle
cittã di Cagliari, Farence, Milano, Kapoli, Pa.
lermo, Toristo e Venezia.
Art. 2. Le Commissioni esaminatrici nelle

città di Firenze e Torino saranno presiedutodal
presidente della Commissione consultiva dei
pesi e delle misure e composte di quattro mem-
bri della Commissione stessa da designarsi clal
presidente.
A Commissioni esaminatrici per le altre città

indicate nell'art. 1 sono erette leGiunto metriche
ivi esistenti.
Nell'assenza o nell'impedimento di qualcuno

dei membri delle Commissioni esaminatrici sa-
ranno considerati come supplenti, per Firenze e
Torino, gli altri due membri della Commissione
consultiva; mentre per le altre città i membri
supplenti saranno designati, quando se ne pre-
senti il bisogno, dall'intendente di finanza, sen-
tito il presidente della Commissione.
Art. 8. Gli aspiranti dovranno dar saggio del

loro sapere in tre distinti esami:

L'esame in iscritto,
L'esameverbale,
L'esame pratico.
Tali esami avranno luogo in conformità del

programma annesso al presente decreto.
I temi dell'esame scritto saranno trasmessi

dal Ministero ai presidenti delle Giante esami-
natrici in un piego suggella to, cheessi apriranno
alla presenza dei candidati all'atto di cominciare
l'esame.
Art. 4. L'esame scritto cominciera alle ore 8

antimeridiane del giorno 25 maggio, enon potrà i

durare oltre le 5 pomeridiane.
È vietato ai candidati di conferire tra loro

durante Pesame, e di consultare scritti o stam-
pati all'infuori delle leggi o dei regolamenti.
Nella sala dell'esame star£ sempre presente

un membro della Giunta esaminstrice, secondo
le disposizioni del presidente.
Art. 5. Gli scritti firmati dai candidati saranno

consegnati al membro della Commissione che
assisterà all'esame; egli annoterà sopra ciascu-
no di essi l'ora ía cui fu consegnato, e li vidi-
merà colla propria firma.
Art. 6. Quando vi sia fondata presunzione che

per comunicazioni avute col di fuori, o in qual.
siasi altro modo, sia stata compromessa la sin-
cerità dell'esame scritto, il candidato non sarà
ammesso aWeaame verhale e la Commiazione
ne farà constare nel processo verbale, di cui
sarà detto in appresso.
Art. 7. Le Commissioni esaminatricinon pro-

nuncieranno giudizio sulfesame scritto; ne

prenderanno però visione, ad opportuna loro
norma, per l'esame verbale e per il pratico.
Art. 8. L'esame verbale e Pesame pratico sa-

ranno dati in seduta pubblica sui te:ni del pro-
gramma a scelta degli esaminatori. Questi esa-
mi dureranno complessivamente non meno di
tre quarti d'ora e non più d'un'ora per ogni
candidato.
Gli esami, verbale e pratico, comineeranno il

giorno 26 maggio, e quando pel numero dei
candidati non potranno essere terminati in un
sol giorno continueranno nei giorni successivi.
Art. 9. Appena ciascan candidato avra ter-

minato i due esami, verbale e pratico, la Com-
missione procederà alla votazione a scrutinio
segreto complessivamente per ambedue gli.
esami.
Gli esaminatori disporranno di 10 punti cia-

SCURO.

Art. 10. Terminati che siano gli esami, la
Commissione esaminstrice ne redigerà il pro-
cesso verbale, indicando il cognome e nome dei
candidati che si presentarono, di quelli che si
sono ritirati durarite l'esame, o che non furono
ammessi, per le cause accennate all'articolo 6,
all'esame verbale, ed il numero dei voti ripor-
tati dai candidati nell'esame verbale e pratico.
La Commissione potrà aggiungere tutte le

considerazioni che ravvisi opportune.
Trasmetterà quindi il verbale, insieme agli

elaborati dell'esaine scritto, al Ministero in
piego raccomandato.
Art. 11. Gli esami scritti saranno giudicati

sul complesso dei temi da apposita Commis-
eione composta di cinque membri, nominatadal
Ministro delle Finanze, e sedente prü650 il ËÍ-
nistero.
Art. 12. Non sarà sottoposto alla votazione

l'esame scritto di coloro che nell'esame verbale
e pratico non conseguirono i trenta punti ri-
chiesti per la idoneita. Parimente non saranno
ritenuti idonei quelli che non raggiunsero i
trenta punti nell'e6Bme BCritŠO.

Art. 13. Terminata la votazione, la Commis-
sione ministeriale forma la lista di classifica-
zione dei candidati giudicati idonei tanto nell'e-
same orale e pratico, che in quello scritto.
Questa classificazione sarà fatta in ragione

della somma dei punti di ciascun candidato ot-
tenuti nell'osame orale e pratico e nell'esame
scritto.
I punti però ottenuti nell'esame scritto sa-

ranno per ciascun candidato computati nella
somma suddetta, conun aumento dei due quinti,
escluse Iggggioni.
Nel caso di parità di punti fra due o pià can-

didati, si terranno come criterio di precedenza,
in primo luogo, i servizi chesi fossero già pre-
stati allo Stato, in secondo luogo, gli studi
fatti e per l'ultimo l'eta.
Di ogni cosa la Commissione farã constare

in appOBiÉO pr0cesso verbale.
Art. 14. Coloro che avranno ottenuta l'ido-

neita saranno nominati allievi verificatori dei
pesi e delle misure a seconda delle vacanze che
esistono o si faranno nella pianta organica, e
secondo il posto che occupano nella lista di
classificazione.
Art. 15. Non saranno ammessi agli esami se

non coloro che abbiano compiuta l'età di anni
21, e non oltrepassata quella di anni 30.
Art. 16. Coloro che intendono di essere am-

messi all'esame, devono farne domanda, in
carta da bollo da lire una, al Ministero, non
piin tardi del mese di aprile prossimo venturo.
La domanda dovrà essere corredata dalla

fede di nascita,da un certificato di buona con-
dotta rilaseisto dalla autorità municipale del
luogo di loro residenza, e dagli attestati in ori-
ginale od in copia antentica degli stuòli fatti,
dei gradi conseguiti e delle funzioni o cariche
che avessero coperte. È necessario che essi
siano provvistialmenodella licenza ginnasiale o
di quella delle scuole tecniche.
Art. 17. Nella domanda, di cui è cenno nel

precedente articolo, ciascun aspirante dovrà in-
dicare in quale delle città designate nell'arti-
colo 1°intenda di presentarsi alfesame.
Art. 18. Gli aspiranti saranno avvisati a enra

dell'Amministrazione se furono o non ammessi
all'esame.
Quando siano ammessi, dovranno presentarsi

nel giorno precedente all'esame al presidente
della Commissione esaminatrice.
Art. 19. Dell'esito finale dell'esame i candi-

dati saranno a suo tempo avvertiti per cura
dell'Amministrazione.
Art. 20. 11 presente decreto, insieme al pro-

gramma degli esami, sarà dubblicato nella Gas-
retta Uffaciale del Regno ed affisso all'ingresso
delle prefetture, sottoprefetture, intendenze di
finanza ed uffizi di verificazione dei pesi e delle
misure.
Firenze, 25 febbraio 1871.

11 Ministro: Q. SELLA.

Programma degli esami di concorso ai posti
di allievo verificatore di posi e misure.
Art. 1. Gli aspiranti dovranno dar saggio del

loro sapere in tre distinti esami che sono:
L'esame in iscritto,
L'esame verbale,
L'esame pratico.

Esami in iscritto.
Art. 2. Il candidato dovrã avereuna scrittura

intelligibile e regolare, e sapere scrivere corret-
tamente l'Italiano. Egli tratterà un argomento
risguardante l'esercizio della professione di ve-
rificatore, per dar saggio della sua conoscenza

delle leggi e regolamenti in vigore sui pesi e
sulle misure, non meno che del proprio stile,
dell'ortografia e della nitidezza della sua scrit-
tura.
Art. 3. Risolverà tre questioni, o temi, Puna

concernente quellenozioni di fisica o di chimica
elementari che sono necessarie a conoscersi da
un verificatore; l'altra xisguardante la 6tatiCR O

le sue applicazioni alla costruzione ed uso degli
strumenti destinati a pesare; la tgza concer-
nente l'applicazione delle leggi e regolamentiin
vigure sui pesi e sulle misure.

Esame verbale.
Art. 4. L'esame verbale si aggirera sugli ar-

gomenti seguenti:
1• L'aritmetica ,

cio ò le quattro operazioni
fondamentali sui numeri interi e sulle frazioni
ordinarie e decimali -- la riduzione delle fra-
zioni ordinarie in decimali e viceversa - il cal-
colo dei numeri complessi - I'estrazione della
radice quadrata e cubica - le proporzioni e
progressioni - Paso pratico delle tavole dei
logaritmi.
2° La geometria elementare, cioè le definizioni

ed i principii, il circolo e la misura degli angoli

- le linee proporzionali e le figure simili- la
misura delle aree terminate da linee rette e da
archi direelari- le superficie piene egli angoli
solidi --- la enbatera dei poliedri - la misura
deHe supericie e dei volumi del cilindro, del
cono, delis efera e delle parti loro;
La costruzione e l'uso delle scale dei nonnii

e delle viti micrometriche.
3• Nozioni elementari di statica, cioè il pa-

rallelogratnula delle forze - la composizione
delle forze parallele, ladefinizione del eentro di

corpo regolare od irregolare- i metodi, granco
e numerico, di trovare il centro di gravità di un
dato sistema di pesi - le regole pei centri di
gravità dei triangoli, dei poligoni, degli archi-
ggmentí e settori círcolari deiprismi, delle pi-
ramidi, e delle parti deBa iuperficie e della soli-
dità della sfera - i principii della leva e 4el
piano inclinato.
4• Descrizione e nomenclatura delle bilancie

o stadore sensplici e composto - teorica ele-
mentare delle bilancie o stadere oscillanti-
condizioni cui questi strumenti debbono soddis-
fare- metodi delle doppie pesate - determi-
nazione sperimentale della mobilità di una bi-
lancia data.

So Nozioni elementari dí fisica sulla dilata-
zione dei corpi pel calore- sulla costrazione
dei termometri, e sul ragguaglio delle gradua-
zioni centesimali, Reaumuriana e di Fahrenheit
-- costruzioneeduso det barometro- pesi as-
soluti e densità - principio d'Archimede sulle
perdite di peso dei corpi solidi immerai in un
fluido - correzioni da farsi ai pesi determinati
nell'aria - bilancie idrostatiche, areometri-
temperatura della massima densità dell'acqua,
cadata dei gravi nel vacue.
6• Nozioni elementari di chimica sulla pro-

prietà dei metalli impiegati nella contrazione
dei pesi e delle misure, e particolarmen‡e sulla
loro ossidazione, e Panalisi delle leghe,
7• Le leggi ed iregolamentiin vigore suipesi

e sulle inisure; la conoscenze delle antiphe mi-
sure le più usuali, e la loro riduzione in misure
metriche; le operazioni pratiche della verifica-
zione; i doveri dei verificatori tanto rispetto ai
fabbricanti ed agli utenti, che per le tolleranze;
i punzoni, i registri, la conservazione dei cam-
pioni; i mezzi di confronto deigi e delle mi-
sure coi detti campioni, e tattí gli altri dettagli
relativi al servizio della verißcazione.

,

Exame pratico.
Art 5. Il candidato, secondo ne sarà richiesto,

smonterà o riuniràle parti di uno strumento da
pesare, d'un peso od'anamisurache gliverranno
rimesse, ne aggiusterà le parti, e farà in pre-
sensa della Giunta chiamata ad esaminarlo tutto
quelle operazioni manuali relative al servizio,
di cui sarà richiesto.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Risultando da notizie ufficiali che nel territo-
rio della Confederazione Elvetica dopo il 24
marzo p. p. non si è manifestato verna altro
caso di iffo bovino,

Decreta:
Art. 1. Il decreto 9 marzo p. p. (a' 20300,

D. 4, divis.4, sez. 2) del Ministero dell'Interno
è revocato in quella parte che concerne il di-
vieto di introdosione, ed il transito nel territo-
rio del Regno del bestiamebovino proveniente
dalla Svizzera.
Art. 2. È permessa Ïaintredesione nel Regno

del bestiame bovino provpoiente dalla Swissera,
a condizione per altro che gli animali siano ac-
compagnati da un certiñeato sanitario#el laogo
di prpvenienza, esiengsitati e riconosciatisani
da un medico.veierinarloitaliano alla frontieral
Art. 8..Il deepto>uddetto del 9 marzo p.p.

sarà però mantenuto in vigore, fino a disposi-
zione contraria,.in quella eþexoncerne 11
divieto diintrgdugione à lli fresche, carne
fresca, grasso non fuso, e tríavanzLf eschi
di animali boving.
Dato a Firenze, adg 16 p e 8Ý1:

liflNISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
In conformità della deliberazione presa dat Consi-

glio Superiore della pubblida istrusicae netta swa
adunanza del 61 4 fe66raio fá7i se a norma degli àN
tieoli 58 e seguenti de!!a Tegge 191ovelábre 1859
an11a pubblica istrazione, èspertoneondorsopefla
nomina del professore titolate alla onttedta di pro-.
eedura eistle eordinamento gladislariovacantedelis
R Università di Toriño.
Il conoorsa avik luogo presso l'Uniteraità gre-

Gli aspiranti dovranno presentargstendomande di

a-missione sl oonoorsoed i loro titoli al Ministero
della Roblütes (strazione entro tutto it giorno 30
aprile 1871, diclúarando gene demande latesse se
intendgo diconcorrereper titoli, o per esáme, or-
veroper le due forme ad na tempo.
Firesse, 18 febbraio 187t.

18 Begretario Gomerais
G. Caston.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
In conformità della deliberasicne presa dal Consi-

glig superiore dipubblica istruzione pelta sua ada-
massa del di 4 febbraio 1871, e a normadegli articoil
58 e seguenti della legge is novembre 1859 ialla
pubbliat istrasione, ë aperto il cotieorso per, is no
minadei þrofessage titolaredella cattedra di diritto
commerciale vacante nella R, UoitersitA di Torino.
If concorso avrà Ino5o presso l'Università pre-

detta.
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed I foro titoli al Ministero
della Pubblica Istruzione entro tutto 11 giorno 30
aprile 1871, diehfarando neNe tomtade istãHE get
intendono di eencorrere per titoli otteropet esame,
ovvero por is dos forme ad an tempo.
Firenze 18 febbraio 187f.

Il Segretario Generare
8. Curroar.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di fasiaa neRa Regia

Vaiseraitò di Bologna.
A norma delle disposizioni del regolamento uni-

versitario approvato con R.4ecreto 20 ottobre 1860,
è fissato il giorno f5 del prossimo maggio per la riu-
aione della Co-missione esaminatrice alta cattedra
di fisica nella R. Università di Bologna; ed il giorno
seenossivopel cominciamento delle prove degifaspi-
rantir.he diobiararono di volersi sonorrere per $1.
tolie per epapai, ovvero per esami soltanto.
Firenze,11 abrite 1871.

11 Segretarte generale
G. Cantosi.

MINISTERO DELLA GUERRA
DISBEIOME GENERALB 881GREVa25 AMIENig¶RATIVI

la congeguessa della useradivisaadottataper gli.
allietalidel corpidi fanteria èstato disposto poi la
spedizioneal comandi generali di eialleuna divisione
militare i es-plonidei panal relativi a detta disiaa,
con autorizzazions al nomendistessi di rilasciarne
dei piccoli scampçIi a tutti quei fabbricanti di panni
in lana, non pubblicamente come tali, che ne fa-
ranno loro domanda nei mesi di aprHe e maggio del
corrente anno.
Firenze, 11 15 aprile 187f.

18 Diragore generais: Lames.
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NOTER VARIE
Regla Deputazione di storia patria r in pro-

vinele di Romagna -Tornata IX, 26 marz i I:
11 segretarlo segelta a leggere deHe ¥smerie det

essenei di Faenas compilate dal socioefettivo dom
61an Marcedo Valgimigli.
Di Egidte ehe resse la chiesa faentina nel 454 e di

Giusto che trovasi fra i vescovi intervenati al con-
cilio del 405 non avansa ehe il nome: e, dopo una
laeans di 175 anni, noe singolare in talicondizionidi
tampf, ritrovasi anche il nome di Leonsio come pro-
sente al concilio del 689 eentro l'eresiadel inone‡e-
liti; Leonsio il quale per syventura, giusta Topi-
alone de1Pespoaltore, è tutt'ngo colmartireLeensio
vessovo de' Bellandisti, addetto forse ;L martirio
nella perseessione dell'imaparatore bisontino Co-
stantee degli esarchi contro i bapi e prelati avversi
al monotelismo. Seguono Vitale,±overato tra gl'in•
tervenuti aL conellio ¢efdiBO, e Giovanni 1 aquel del
769. 11 nome di Detniaþr, the leggesi poi resti d'un
tabernacolo della angles pieve di S. Astro in syisis
(er$ait oggi nilla nädernachiesa) di Bagnacavallo,
diocesi faentina, dië materia a lunga controversia.
L'ohate Pinsi voleva riconoseersi il papa Deodato
ådà dàdà dal 615 ai 618 i Îl Rossi ti arelvesedid Yks
venÃate che episcopó datARY ali'850; 11 ch, socio,
seguendo l'opinione a raccogliende gli argomenti
dello Strocchi, combatte facilmente eatesti due as-

said, mal fondati ambedne sull'arhitraria é ipaggia
interpfetazione d'annabbreviatura,p opygrrere di
fempo it secondo. Phá stragamente ancora volevasi
ritartare nel marma bagnaeavalless 11 nome di un

yesgprp di Toghensa (netPolesian prggsoS. Giorgh )
alte ebbepasi,yesegri, per la pondgitan,sa acci-
den i certe parole di .gegt marme poo altrp

Itrovate à punto presso foiheasa. Efa
ancoradillattata se Doodato fosse Vesò¾vò faentino
otimulesÑ¼ch espositore, inttavia àële tracele
delloßgeacht,grgva obiaramepte ehe Bagnacavallo
appartenne sempreallidicess! Taenti e e per 4

hacini di raddobbo, obbiezioni che ebbero per
etâtto la sospensione dei lavori al bacino del-
Intsenale dell'isola delle Vergini,gliantori sono
dkyviso che esse non hanno alcun valore, visto
che quest'isola era la località la meno oppor-
tiina, per la sua ristrettezza, per cui i fabbri-
eati éircostanti minacciarono rovina; mentre
ehe un solo sguardo ai monumenti colossali che
sorgono dalle paludi, sulle quali venne fondata
laWtà, devono distruggere qualsiasi preven-
zione iti proposito.
Noi þasseremo di volo la parte che tratta

òëlle cause che hanno inceppato lo svolgimento
dèlle costruzioni navali nell'Estuario veneto, e
feindagini storiche, che quantunque interessan-
tissimë zi farebbero escire dal limite o dallo

scopo ë¾e ci siamo proposti in questo nostro

breve lavoro.
Venezia, quando godeva la supremazia del

commercio d'Oriehte, possedeva unnaviglio nu-
merosissimo, e la sua decadenza data special·
mente dalla scoperta del Capo di Buona Spe-
ranza, edalla perdita delle sue colonie. 11 pa-
trizio che prima non isdegnava la vita del ma-
rinaro, affidò i suoi capitali all'industria agri-
cola, e questa è ancora in oggidi la principal
causa della nessuna attivitàcommerciale e della
decadenza completa d'ogni industria navale.
Lasciamo ora la parola agli autori che civen-

pno nella parte 3· del loro lavoro a proporre i

toezzi per rimuovere le conse della decadenza
deBa marina mercantile in genere e delle
costruzioni navali in particolare nel veneto
FAtuario,

a Frat mezzi atti a rimnovere le cause che

hanno inceppato lo svolgimento delle costru-
zioni navali nel veneto Estuario, noi crediamo
opportuna la istituzione di una società marit-

timaveneziana sull'esempio di quelle dell'Istria
e della Dalmazia; ed a persuaderne il lettore,
descriveremo le origini e le vicende delle prin-
cipali, intralasciando però la narrazione dei

fatti di quelle società, i cui fiorenti bilanci fu-
rono già riferiti in tutti i giornali.
L'idea di formare un'associazione marittima

istriana spuntò nel giorno in cui dai cantieri di
Poli e Piscitello si varava il brigantino Favina,
costruito per ordine di diversi soci: in un ban-
chetto fraterno si strinsero questi vincoli di as-
sociazione, ed ai primi di settembre di quello
istesso anno la nuova istituzione venne formata.
Eletti ad unanimità a direttori dell'associa-

zione, nella adunanza generale degli azionisti,
coloro che avevano formato ilComitato promo-
tore, si actiuistava ad ottime condizioni un bri-

gantino (Albona) della portata di 320 tonnel-
late, costruito in Finme sul finire del 1868.

Veggano i veneziani come saviamente procedes-
sero gli istriani, i quali si accontentarono dap-
principio di acquistare un brigantino, che con
un carico di droghe partiva ai 7 dello stesso
mese per Cette.
L'Associazione comperava poi la Favilla di

tonnellate 708 di registro; ma traeva profitto
anche dai buoni elementi che le fornivano i can-

tieri nazionali e mentre le navi acquistate face-
Vano già i loro fruttuosi viaggi, nel cantiere in
cui era sorta l'idea della Società ferreva il la-
Toro e si costruiva per essa il Capodistria,
barca di 800 tonnellate. Coll'acquisto di que-

sti 3 navigli la Società impiegò oltre a quat-
tro quinti del suo capítale sociale , e diede

opera a studiare il modo di collocare il resi-

duo importo; quando nel febbraio del 1869

le fu offerto il destro di acquistare a prezzo as•
saivantaggioso unbrigantino (fstria) della por-
tata di 371 tonnellate fabbricato a Fiume.

L'Associazione accordò finora il comando dei
suoi navigli a capitani e tenenti apprendisti, e
a gran parte dell'equipaggio d'Istria. Per essasi
fecero i viaggi dell'Æðona a Cette, a Londra,
ACardiff, a Costantinopoli, della Favilla daBor-
deaux alle Indie,,del Capodistria che carico di

legnami recavasiaBordeaux,dell'Jairia che mos-
se alla vela con carico misto per Smirne, donde
passava nel Mar Nero a provvedere granaglie
ps! Mediterraneo e pell'Inghilterra.
Ma se noi ci domandiamo con quali capitali

siano state fatte codeste imprese, ci viene rispo-
Sto che non le alimentarono soltanto i denari

degli istriani, ma bensi quelli della dovisiosa e

vicina Trieste, la quale volonterosa assunse i

tre quarti delle azioni distribuite. E ciò notiamo
per coloro chevolessero fare gh schissinosi sulla
provenienza del capitale, o fossero trepidanti di
veder nascere una utile impresa nel nostro

paese, solo perchè iconcittadini si rifiutassero
dal prenderne parte.
Non parliamo di Lussin-piccolo che lanciava

in mare 100 navi di longo corso. Ma Sabbion-
cello di certo non arrossiscedi frente agli alacri
paesi dellTatria.
Questa piccola terra, sulle coste della Bal-

mazia, ha una Società con fior. 500,000, 4 ba-
stimenti naviganti del complessivo importo dí

fior. 1109 e della capapità di tonpellate 887,
ed emette ora azioni per shri 400,940 liocini.
Essa diede i segueqti bilenei. Nel priano apua
gli azionisti ebbero 68 fior.: 17 per azione di

fiorini260; nel pacondg bganciogg pleig, na
ottennero 27,55;aattempdiunannaleabbeço
di42,99; nel quarto gli,aaaanochegyagoÌ-
Pagosto del 1869 le ebþçrp gi 42 geopa per
astone.

Ecco ciò che desideriemaper ilaostro Estna-

rio; eceo le modeste, ma utili sasociazioni aw
rittime, dalle quali gryndi e autoveli beppligLei
impromettiamo, >

Questo esernpio eUa Società istyiana gitate
dagli autori è certamente atte A inçar*EgiAre i
veneti a seguirnele traccip, visto shed bilanci

¢i detta Società acao briUsatissiosi,. cioè il
27 OLO, l'11 010, ed il17 DIO. Noi però 44 per-
mettiamo di sperare qualchaceer dimegliosppr
la nostra Venegig, -Japertars del espale di

Suez, la posizippe di Venezia, apalo naturale
della grepsa sierce fra l'Egropa e le Indje ei
fanno sperare che vedremo quanto pring son
gervi unaSocietà potente came laNayale Adria.
tica di Trieste istituitea Trieste dago la agrte
del Tonello, o la Società Westermana di ßeptri
Ponente, evorrenteospecialmente che nei çag-
fieri della nuova Societàsi costruissero legni di
speciale costruzione per la naviggsiogg del co-
zyde di Suez e 4el Mar JLoeso.
Noi non possiamo certamente che apprçxare

l'ides d'una ruoilastaappietãsasrittima ,cos my
mapitale di um milione di lire per la contrazione
dOegni a velp, my nellistessa kompo sieme
¢aysiao che.rimenAo sli storsi desti illept#

professorisquelli deUs Commiezione delR. Isti-
tuto veneté e faËeiðo ippÑillUa tàtti i capita-
listi d'Italia, si possa riBScire a qualche cosa di

c en e in ad naLall mmer-

Con messi poteutÌ ottenuti per questa guisa
là¾ààetä, a nostro avvíàofeotrebbecoàlinciare
dal sciegÏfeie una vasta localita per 11 kuo can-
tiere. La sua prima opera dovrebbe essere la

coptruzione di due bacini di raddobbo, clie oltre
a servire per le postruzioni, sono indispensabili
per le puliturà il legni in ferró che áttraver-

peranno il capale per portare a Venezia le merci
dpil'ps‡remp Oriegte; e le due industrie si colle-
gano perfettamánte fra Iòro Dàvrebbe poi spe-
cialmente studiare il miglior m o di contra-
zionepei bastianenti che.intraprendono viaggi
allp Indie at‡rgyerso il Bosforo egÏziduo, studio

g¡L pppy fAttŠjn InggÌterri, 'e dËl (Innle
poi gottengo yndêrpt i jrygti seguendo i risyltati
dei piaggi che verranno intrapresi inquest'anno
as menti inglesi ebe esciranno dal cantieri

estate.

.
eremo jaëto frdŸë kontro sciitto

nel rgqcomandare aÑài quelli che si låteres-
sano dell'avvenige postro ¢ommerciale ed índa-

striale a lgere ÿpiediare attentamente il libro
deiprofepsoriga e Zanoa, giacchè, come eb-

bimo adposervare al principio del nostro arti-
colq,þplavoro pieno di erudizione e dinozioni

insipe e sapersi da oggi italiano, 6 special-
Inge dallagipy9Atik de; nostro littorale adria•

' ' MaarREDO CAMPERIO.
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11 Daodato di quella iscrizione deve essere un Te.

sooro faentino,11eni spiritual reBSimento egli pone
airca 11632.

GloscìCassecci, argresario.
- I giornan di Milanoannanziano che ta sera del

13 abbe tuost BLtastro AellsBeata llaangasazione
deus statusa GioachinoRossial oon molto conoorso
di spetta orj. La serata frattà na buon intreito si
Pgi istitaçi teatrale a Starmonico, essendosi con
lire 983, orarte sul ba-He aMs ports, raccolta la
somma di lire 5598 50.
- Leggesi nella Gassoas delfBaiNs, sotto la data

di Bologna, 15 aprite:
Negli ultimi giorni dello soorso mese il signor

Fortunato Rossi informava gentilmente il prof. Ca-
pallini che nelle vioinanse del 6asso il contadino
Isidoro Isolli avers trovato una grossa platra nella
quale sembrava vi fossero ineastoastealenne ossa.
Il signor Rossi avers preso seco un frammento

delle sospettateossa,6i 11 professore essendosi ae-
eartato ehe si trattava di resti fossili di mit grande
mammiraro, partiva senza indagio per esaminare
quella pietra e visitare 11 inogo ove era stata rao-

colta.
Il masso ehe si trovava presso il contadino Lolli

facebindeva i resti di un bacino di riaecerente e no-
tevole porzionedi essa in scoperta, snoora in posto,
mediar.te uno scavo fatto eseguire dal professore fra
Rio Secco e la villaCellini.
Questo basino di rinoceronte, già liberato dalla

rocola equast interamente restaurato, igurerà pre-
sto nelle collezioni del Museo, e sarà oggetto di am-
mirazione da parte dei paleontologi perchè il lato
sinistro è quasi completo e del destro manca soi-
tanto una parte dell'ileo.
Nel geonsiall proL CapelBoimerch le intelligenti

e premurose care del signor Vincenso Luatti di
Montepaleiano potewapureaequistare una qannati
di essa fosslit di elefante, cavallo, eerro e tsalana, fra
le quali ap.egempitle-seritadi essera ricordaio. E
signor Laatti aveva ananosiato l'mvio di una verte-
bra larga settantaeinque centimetri; queado quepto
osso celessate fu liberato dala roesia si riconobbe
ehe invece di una erano otto vertebre saldste in-
sieme (le sette vertebre cervleali e la prima dorsale)
e che realmente la prima cervicale, ossia l'atlante,
aveva la larghessa di settantacinque centimetri
Queste vertebre appartengono ad una öslena che
dovera avere circaquindici metri di laughessa ed à
sperabile che presto o tardi,s! scoprano altri avans1
dello a:hetetro.
Il signor Luatti, oriundo di Bologna ed alilevo del

celebre Alessandrial, anche in passato procurò al
Museo universitario importanti acquisti di essa fos-
sili della Tosakna; per cui da luogo tempo si è reso
benemerito dell'ineremento della collezionepaleon-
tologies che recentemente al à per esso arricchitt di
un fosslie uniew e grEBÎOBO g0r Î& 80lgBER.
- L'Orservatore Triestino pubblica la statistica

della marina mercantile ausíriaca nell'anno 1870,
compliata $alla sezione I del Lloyd mostriano.
Quella statistlea non comprende ehe isnavia rela
quadra. Eccone la ricapitolaslone:

N. Tona.
Mari costruite . . . . . .

16 25265
Navi acquistate dall'estero .

10 5238

Totale . . .
56 28899

N. Tonn.
Navi panfragate . . . . . 20 7495
Navi vendute au'estero , . 16 tii6
Navi demoitte . . . . . .

E 1870

Totale . . . 41 i378i
Anmento nel 1870 nari n. 16 di tona. 147f8.
AllaAnedeB'anno 1870 la marina mereintile au-

striaan a rela constava di
Navi finago norso . . N. 674 Toon. 266562

gridi gram ambotaggio a 128 e 12838

Totale . . . . N. 702 Teno. 279400
Tra le navi di gran eatiotascie travansene delle

stattate a L,abacquli, nonchè navi q:adre di piencia
portata.
A11ptatistieg & aggiunta la nota delle nati au-

strische gau¶rystedati*gennaio a tutto 8 itaprily
1871. Sono gttp is tu§toditonnellate 2,410.

- Il giorno i del corteate meie morl a Aladrid Ïn
età di 86 sani Zavetto Isturiz, già pregj¢epteAel
Consiglio def ministti i S, agna. 11 y gaur letaris,
arginogeunseorrispoddex.za del.'Ind/pendsneeBelge,
ha teseisto la smodestagna fortuna allä regina Maria
Cristina, come ettestàio della sua gratitudiËe per
avergh aperkrieporte-della sua patria, dalla quale
era stato esihatodal re Ferdinando VII.

- Serivono da Zarigo 12 al Jpursside Genèse:
li 2 corrente cess6 di vivere fra noi si comandante
Höt difallaggden, che portóia braccio,dallacasa
ali pedale, en infelice ammalato di valgolo e che
nessuno voleva soceprrere. Dodial gioroi dopo, il oo-mandfató Hörts di Fangenden moriva di rgingio,
- Rickvasi dal giornali avisseri obe qual diparti-

mento militareha di questi giorni presentalo alCone
siglio federale il rapporto sul ritornq in patriade!-
l'armata francese delfEst. Ë desso opera del colon-
dello Hofatetter, che per Incartoo del dipartimento,
ei to conformità di uti piano dat medesimeappro
Vato, ha diretto l'operatione Dal rapporto si ap-
prende, che 11 ritorno, fatta astrazione dell'infurte-
aio di Colombier e di þoßhe altri trÑegolarità suita
strada ferrata dell'Oresk, fu ooispiuko nel migÍior
ordine. L'operazionédaró (0 giorni,nel quali furono
consegnati afdelegati fraieeil: line di Verria
ras 89 utaalaff, 14,9Š8 aoulin!; avra 2056ofi-
eisti,7tt sendarmi, 5),325 nom 30 riconvale-
scenti; diThonárik Erlan 1638 riconvalagheAtti
dl Divonne 2850 úoaini, Sist caradi. In complesso
liertaato farmata ripatriate' fu tji 88,0¼nomini eSt8f cavalli. Sono rimasti ub'(fagpl 1000 malad

DIAMD
{[ giornali di Franda non sono arrivatij.
Le notizie concernenti la situazione mili.

tare sotto Parigi giungono Boo al 10,e all'14
dorrente e non ne mutano sensibilmente l'a-
spetto.
Dalla parte delle truppe di Versailles si

continnavano a disporre i preparativi per un
attacco ef6eace della porta Maillot e delforte
Montrouge nell'atto che si continuava il bom-
bardamento dei Campi Elisi e del viale della
Grande Armata con non lieve danno dei quar-
tieri adiacenti. I corpi principali delle trappe
del governo si trovavano a Courbetoie, Pu-
teaux, Neuilly e Longcþampa. Alcuni combat-
timenti sono avvenak pressi di Bagneux,
di Asniëres e di Boulogne senza risultati di
insportanza.

I Comunisti dal cinto loro, oltre a tenere la
posizione di Asnières, lavoravano per riparare
i guasti che il bombardamento va arrecando
alla porta Maillot dove hanno appostate delle
nuerp batterie. Inoltre essi costruiscono delle
nuove barricate alla rotonda dei Campi Elisi,
nella via del sobborgo Sant'Onorato ed alla
piazza della Concordia per porre ostacolo al-
l'ingresso delle forze del governo caso che
esse riescano a superare la porta Maillot.

Lungo il viale della Grande Armata vennero
collocate delle torpeilini. Si spiega una atti-
vita febbrile nell'applicare il decreto relativo
alla leva di tutti i cittadini adatti alle armi
dai 19 al 40 anni. Sembra perö che si patisca
difetto di artiglieri perchè si apri un arruo-
lamento d'uomini appartenenti a quest'arma
colla promessa di una paga quotidiana di tre
lire al giorno oltre il vitto. I fogli della Co-
mune dicono che il nuovo comandante supe-
riore delle truppe di Parigi, Donibrowski, in-
spira loro una gran fiducia.
Più importanti sono le notizie che si rife.

riscono ai tentativi di conciliazione, ed esse,
al dire dell'Indépendance Belge, servono an-
che a spiegare in parte la lentezza delle ope-
razioni dell'esercito di Versailles.
In nya riunione tenutasi domenica sera

presso il sig. Floquet dai memipri della Lega
repubblicana per la difesa dei diritti di Pa-
rigi vennero designati tre commissari perche
si recassero a trattare col signor Thiers, il
quale, da parte sua, si sarebbe dichiarato non
alieno dal far loro pervenire deixalvocondotti
ed a riceverli il giorno stesse del loro arrivo
a Versailles. La Comune è a giorno di queste
pratichepoichè unode' suoi organi le approvô,
pubblicò il nome dei tre delegati (signori
Bonvalet, Lafont e Desonnaz) ed annunzið la
loro partenza per la mattina del 10. La riu-
nione tenutasi presso il signor Floquet aveva
deliberato dapprima di non mandare che un
unico commissario, il signor Desonnaz, re-
dattore dell'Avenir National, ma siccome
questi si mostro esitante per timore che le sue
prestazioni non venissero paralizzate dall'oc-
enIta influenza della Comune, cosl si convenne
che i commissari sarebbero stati in numero
di tre.
I programma della Lega chiede per Parigi:

l'elezione di un Consiglio municipale incari-
cato di regolare da solo il bilancio della città,
la sua polizia, la sua assistenza pubblica e la
sua istruzione colla garanzia della libertå di
coscienza ; l'allontanamento di ogni forga ar-
mata all'infuori della Guardia pasionale coi
suoi capi eletti secondo un regolamento deli-
berato dal Consiglio comunale; l'elezione dei
suoi funzionari e dei suoi magistrati comin-
ciando dalla Coniune attuale che deporrebbe
i suoi poteri per assicurare la libera manife-
stazione del suffragio upiversale,e finalmente
un'amnistia generale per i fatti che si sono
compiuti dal 18 marzo in poi. In correspet-
tivo di ciò, Parigi concorrerebbe proporzio-
nalmente alle spese generali dello Stato e
fornirebbe il suo contingentein casodi guerra
nazionale.
Contemporaneamente ai nominati commis-

sari è partito daParigi per Versailles il signor
Schoolcher latore del manifesto della Lega re-
pubblicana ed et!'éggetto di comunicarlo al.
.l'Assemblea. Secondo tale manifesto le basi
delle trattative avrebbero da essere le se-

guenti.-armistiziofraje due parti; nomina
di commissarii rispettivi per i negoziati defi-
nitiva.
Le corrispondenze dell'Indépendanc Belge

non mettono in dubbio che il -signor ‡hiers
si mostri inchinevole ad un accomodamento,
ma dubitano invei:e moltissimo che le propo-
sto conciliative si frangano, di fronte al con-
tegno della destra conservativa dell'Assemblea
di Versailles e contro le rinascenti e contrad-
dittoriepretese delle autoritå di Parigi.

Noi són,pogamo che applaudire al ve-
dere gli sforzi che si fanno per una pacißca-
zianÃ degli spirid, scrire il giornale,belga, ma
non bisogna abbandonarsi a troppo grandi
lusinghe. Dai dispacci glico.laricheabf¡iamo
ricevuti posteriormen(o alle poitre lettere
sappiamo gia che difâcoltà nuove vanno sor-
gendo dalla parte della Cornuaa; ma quando
anche questo potere spiegasse le disposizioni
più compiutamente favorevoli ci sarebbe da
temer molto che gli imbarazzi non vengano
da un altro potere, che si & mantenuto fuori
della Comune e che non ha cessato mai di at-
teggiarsi pii; eineno sepperta.mnateda tutore
dell'Assgmblea municipale. IRLeadiamo par-
late del Comitato della guardia nazwnale
che, con úna circolare approyta lal gelq-
gato municipale pel dipartimento della guer-
ra,A4 or ora prescritte nuove elezioni aventi
per iscopo di rinforaare la sua organizzazione
e lifdare une bage piÑaSga gliaraga azione.>
Fu sabato che il sig.Æavre si recò a Roano

di dove tornô il giornó successivo. Nella se-
duta del 40 dell'Ass¾hiaji, Ygreailles egli
diede spiegazioni sµlla stato delle cose spe-
cialmente dal ponto di vista delle relationi
del governo colle potqlgepley,lapli.tuge,
secondo che egli disse, non cessano di.dimo-
strare le più vive simpatie al governo nazio-
pale stabihto dai rappresentanti della Fran-
cia. 11 signor Faire diede anche 41eune epie-

gazioni intorno ai rapporti fra la Comune e

le autorità tedesche. Egli rivelo all'Assemblea
la esistenza di un dispaccio indirizzato da un

delegato del Palazzo diCitti al generale Fa-
brice per informarlo che la Coulune ricono-
sceva i preliminari di pacq e per chiedergli
se il governo aveva fatto il primo versamento
dei 500 milioni che doveva aver per conse-

guenza lo sgombro dei forti del Nord di Pa-
rigi da parte delle truppe tedesche. Il gene-
rale Fabrice non ha dato a questo dispaccio
alcuna risposta.
Un telegramma della Neue Freie Presse,

da Berlino 12 aprile, reca che l'esercito tede-
sco del sud, in Francia, a sciolto. I corpi di
truppe secondo e terzo vennero posti sotto il
comando supremo del secondo esercito, il
quale fu affidato al generale Mantènfiel, che
succede nel comando al principe Federico
Carlo.
Un altro telegramma dello stesso giornale

dice che la Baviera ha rinunciato definitiva-
mente a ogni domanda di cessione del Weis-
senburg, a fine di conservare intatta l'unitå
dell'Alsazia.
Nella tornata del 12 aprile il Parlamento

germanico ha approvato in seconda lettura il

disegno di legge sull'introduzione delle leggi
della Confederazione germanica del Nord nel
regno di Baviera.
La Gazzetta di Carlsruhe dichiara priva di

fondamento la notizia dei giornali relativa ad
una rettificazione di con8ni tra il Granducato
di Baden e la Svizzera.
Da Atene si annunzia che in quest'anno,

dinquantesimo anniversario della grande in-
surrezione ellenica, la solita festa fu rin-

viata dal 25 marzo alli11 aprile. Nel giorno 7
di questo mese parti dal Pireo direttamente
per Odessa uno dei piroscafi della Società

greca con la Deputazione incaricata di rice-
vere e trasportare le ceneri del patriarca
Gregorio.
Scrivono da Atene all'Osservatore Triestino,

sotto la data del 10 aprile, che il re e la re-

gina di Grecia assistettero ai funerali dell'in-
viato italiano conte della Minerva, e quindi
intrapresero un viaggio di otto giorni nelle
isole di Sklatkos, Idra e Spezzia.
Un telegramma del Times, da Filadelfia 10

aprile, annunzia-che la Camera dei rappre-
sentanti degli Stati Uniti ha approvato il ðill
d'amnistia (General Amnisty Bill), col quale

'

vengono restituiti i diritti politici a tutti co-
loro che presero parte alla ribellione, eccet-
tuate quelle persone che siano state membri
del Congresso dell'Unione Americana, o ab-
biano fatto parte dell'esercito o della marina,
e quei membri di assemblee politiche, i quali
abbiano approvato col loro voto e sottoscritto
decreti di separazione. La maggioranza fu di
144 contro 46.
Le ultime notizie d'America recano che la

Commissione mista anglo-americana , resi-
dente aWashington; ha proposto le condi-
zioni seguenti come base di un componimento
della vertenza relativa alle pescagioni del Ca-
nada: I bastimenti americani verrebbero am-
messi a (are la pesca in tutte le parti delle
acque canadeeIche loro erano state chiuse
dalle convenzioni precedenti, e i pescatori
atnericani potranno sbarcare i loro carichi,
far seccare i pesci e, in generale, compiere
sul territorio del Canadå tutti gli atti neces-
sari all'esercizio della loro industria, me-
diante il pagamento di una data somma che
verrebbe sborsata dal governo degli Stati

Menato del Regno.
R Senato à convocato in seantapubblica mar-

tedl, 18, del volgente mese, alle ore 2 pomerid.
Ordine delgiorno:

1•Rinnovazione della votazione a squittinio
segreto, rieseita nulla nella tornata del 1 cor-

rente per mancanza del numero legale, sul pro-
getto di legge per la.riforma de8li ufficiali ed
..migitati militari.
2thiscussione dei seguenti progetti di legge:
a) Riscossione delle imposte dirette (n. 48);
b) Guarentigie.delle prerogative del Sommo

Pontefice e della Santa Sede, e relazioni dello
ßtato colla Chiesa (n. 43).
E successivamente di quegli altri progetti di

legge che si troveranno in pronto.
I i

Camera del Deputatt.
Nella seduta di ieri la Camera terminò la

discussione generale del disegno di legge con-
cernente la istituzione di Casse di risparmio
postalk alla quale presero parte i deputati Plu-
tino Agostino, Busacca, Guala, Morpurgo, Villa-
Pernice, Cancellieri, il Ministro delle Finanze e
il relatore Biocardi.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
>(AozNzIA STEFANI)

Versailles, 14 (ore 11 20 ant.)
Questá mattina incominciò un virissitpo can-

noneggliviento. Quindi.si è impegnato verso

Annièrea un combattimento; ma sembra che
esso non abbia importansa.
Itasserzione dei giornali parigini che gli in-

sorti abbiano ripreso il villaggio e il ponte
dißeailly è priva di oguifondamento.
Verso Giunart, gh insorti continaano a spre-

care le loro munizioni, senza ottenere alcun ri-
eultato.

Trento, 14.
L'imperatore ricevette ieri molte deputazioni

e visitò i pubblici stabilimenti.
S. M. fu dappertutto vivamente acclamata ed

espresse al Podestà la propria soddisfazione

per la cordiale accoglienza riosynta.
Rispondendo ad una deputazione la quale

toccò la questione politig l'imperatore le fece
osservare la sua posizione di monarca costita-
sionale.
L'imperatore si recò ieri sera al teatro, ove

in assai acclamato.
Le strade erano brillantemente illuminate.
L'imperatore, dopo di avere visitato il gin•

nasio e la cattedrale, partira oggi dopomezzodi
per Innspruck.

Marsiglia, 14.
La città è tranquilla.
Chiusura della Borsa. Francese 51 70; Ita-

liano 55 60; Nazionale 472 50; Romane 148 75.
Costantinopoli, 14.

Monsignor Franchi, legato pontificio, arrivò
ieri sera col vapore austriaco. Parecchi membri
dei Cleri di tutti i riti cattolici lo ricevettero
allo sþarco e faccompagnarono fino alla sua
residenza.

Berlino, 14.
Il partito liberale del Reichstag preparasi ad

interpellare salle misure che il Consiglio fede-
rale intende di prendere per proteggere le indu.
strie dell'Alsazia, ove trovasi aconmulata una
grande quantità di mercanzie che non possono
essere trasportate nò in FranciAnè in Germania
per le attuali linee doganali, nonchò sulle mi-
sure per proteggere le industrie dell'Unione do-
ganale, che è minacciata di essere inondata da
questa quantità dimerci.
Il Reichstag approvò in terza lettura il pro-

getto della Costituzione a pieni voti contro
sette.

Bruxelles, 14.
Si ha da Parigi, in data del 13, sera:
Stamane ebbe luogo un vivo scontro verso

Asnières.
Assicurasi che alle ore 11 i federali ripiega-

vano in diversi puntie che Dombrowsk doman-
dasse rinforr.i e munizioni.
I giornali della Comunedi questa sera dicono

invece che le truppe di Versailles furono re-

spinte.
Pietroburgo, 14.

11 Monitore di Odessa conferma che luneil,
martedì e mercoledì furono commessi in quella
città alcuni eccessicontro gl'israeliti.
Le truppe ristabilirono l'ordine.
Furono fatti circa 1000 arresti.
Molte persone rimasero ferite.
Alcune botteghe degli israeliti vennero sac-

cheggiate.
Versailles, 14 (ore 9 30 pom.).

L'assembles nazionale approvò la lege mu-
nicipala con 499 voti contro 18.
Il combattimento, che si diceva fosse impe-

gnato ad Aanières, non ebbe luogo.
Le notizie della guerra non recano alcun in-

cidente haportante.
Grandi forze trovansi riunite a‡ãpginiente an1 -

teatro della guerra, e fanno credere che sia im-
minente una battaglia decisiva. Le truppe sogo
pienedi ardore.
Si ha da Parigi che gl'insorti cominciano a

conoscere lavara situazione, e che sono scorag-
giati.

Consolidato inglese
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Lombarde . . . . .

Turco........
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UFFICIO CENTILALE METEOROL0alco
15:ense, 18 aprile ISTI, ese I pom.

Barometro abbassato da a a 7 mm. in tutta
l'Italia. Magego. Venti generalmente de-
boli d S' e to quadrante; venti forti di attà a
Procida e a Brindisi, disud-ovest aPoriotorres,
di sud-esta SanTeodoroBiaulo.Dominagaiolo,
navoloso.
Nel pomeriggio di ieri seirocco fortisshno ad

Aosta e mare grosso a Palermo.
Lo stato meteorologico dellaPenisoladiyanti

peggrore.

OBBERVAZIONE METEUBOLOGIUSB
fame nel R. MassediFisica x ßlorianaarâle S forense

Nelglamo 14 aprile 1871.

OBE

Barometro a matri 9 antim. 8 poma. 9pom.
72,0 sul livelle del
mare e ridotto a su mm pa
sero........ 755,0 163.0 763,2

Termometro centi-
grado....... 16,0 20,5 14,0

umidith relativa . . 80,0 §o,e 40,0

Stato del cielo . . .
nuvolo sereno nuvolo

e novoli
y direzione . . O O 80

form . . . . debole debole debole

Temperatura--•..... ... + 21.0
T..ageraturami.ima.........±13.0
ximima a.na manne.I is apen.. . . + 14e

SpettaooH d'oggi.
NICOOLINI, ore 8 - La drammat. Compagnis
francese di Eugène ifšgnadier rapgta:
La Périchole.

TEATRO PAGLIANO. - Stasera e domani,
domenica, continuano le brillanti serate del
proi.11ermann, il quale al dostante favore del
pubblico, che lo applaude, corrisponde con
nuovo programma e nuovi ginochi.

LOGGE, ore 8 - La drammatica Compa nia
aPià 3farabi, Ciobi alk láp :

12 Falconfere.
,PJlgCIFF4UREI(TO,,ig8 - Compagnis
equestre di Emilio Guillaume.

Fall Emmco gliraje.

LISTINO UWFIctALE DELL& BORSA DI COuxxnnm (Firense, 15 aprae.1871) o

so.rama ma no..ms. un. me..

V A LOP I Nmhah
LDLDLD
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Detta 8
. . . . . .

50¡o....
.
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. . . .

Asionidel Credito Nobil. Ital.
.

Asioni 88. FF. Romane . .

Obbl. 8 Relle 88. FF. Eom. .
Azionì int. 88. FF. Liver. «
ObbL 8 delle suddetto

. . . .

Dettes
............

Dette a amt. as. Fr.xar.
. .

Asioni FF. Meridionali. . . .

Obbl. 8 010 deBe dette . . . . . .
Buoni Meriëlönali 8 0¡O (oro) .

Obbl. dem. 5 0¡O in serse compi.
Dette in serie mon oomplete . . .

Dette in serie di una e nove . . .

Az. Soc. an. per compra e vend.
diterremmRoma

.....

Obbl. 88. FF. Voltorio Emmmels
Impr. oomunale 5 0¡O P emisa. .
Detto 2•mnissione

. . . . . . . .

Nooyo impr.della città diFirensa

Prestito premi Reggio Calibria .

Obb.Cred. fond. Monte de'Pasehi
a italiano in piccoli pe..i . .

CARBI L D

Livorno.
.
. . .

*

Detto
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TONTl ITALIANE on SARDE
FONDATE ED AmmmSTRATE

DALLA ¢0MPAGNIA DI ASSICURAZIONI GENERAU IN VENEllA

Umssemblea generale ordinaria degli 80 maggiori soscrittori avvisati con
lettera a domicilio (art. 60 dello statuto) è convocata pel giorno 29 aprile
corrente, ad un'ora pomeridiana, nell'uffizio della Società in Torino, via Po,
numero I.

I?erdine del giorno e il seguentes
f• Rapportodella Compagnia amministratrice edel Consiglio di sorreglianza

saRe operafioni della Boeietà a tutto marzo 1871.
2•Noenina del tre membri del Consigho di sorvegliansa useenti, signori

Gay di Montarlolo conte e comm. Edoardo, Guglianetti comm.avr. Francesco,
e Osaalis caT. syy. Gio. Battista, che a norma delPart. 52 dello statuto sono

rieleggibill.
I,'assamú•• generale non sarà legalments costitalta se non interverranno

aheno 40 dei soserittori convocati.
IsomerittoriassentidaTorinopotranno farsi rappresentare consamplice

letters, mon però da egenli, impiegati, og altri interessed della Compagnia a--
ministratries she, a tenore deiPart. 59 dello statato, non possono far parte
dell'assembles.

Torino, if aprile 1871.
Visto: 15 Presidente del Consigiis di soreegNansa

Eponoo m Mounmor.o.
Il Procurators specialeper femminisir.dsHe Tontine Italians

1483 ŸEDEMCO ÎlTOM.

Municipio di Torre Annunziata

AVVISO D'ASTA
BI noti6ea ohe alle ore 10 antimeridiano del dl 28 aprile corrente mese

strA luogo notis salamanielpale, avanti it sindaco, Pinaanto per l'appalto del
completa-sato del lavori di fabbrica della parroonhia oomanale dello Spirito
Santo per la somma presentiva di lire settantamila.
. L'aggiudicazione seguirà mediante estinzione di candele,osservate le for-

malità prescritte dal re6olamento approvato con Regio decreto del di 25 gen-
maio 1870, p. 5452, a favore di chi farà maggiore ribasso suiprestabiliti prezzi
e eollamisura dadeterminarsi nel momento dell'asta.
Venendo rappalto deliberato, potranno i pressi ottenuti essere diminuiti

aneora del ventesimo ano alle ore if antimeridianodel giorno 3 del prossimo
Tenturo mese di maggio.
L's&Sindicazione Baale dovrà essere approvata dal Consiglio comunale.
Nel termine da assegnarsi dal sindaco l'aggiudiestario dovrà assicurare

con pubblico istrumento l'eseensione de!Pappalto colla caniione di lire tre-

mila,contanti o rendita al portatore al corsoelrettivo di Borsa, sotta pena di
perdere la cauzione provvisoria e di soggiacere alle conseguensedi un nuovo
esperi-ento d'asta, senza la necessità di atto che to costituisca in mora alla
saadenzadel terminepredetto. La eansione sarà svincolata subito che sarà
fatto il verbale di collando anale dell'opera.
Gli aspiranti all'asta dovranno preventivamente depositare nella tesoreria

muntelpale la somma di lire allie in contanti od in rendita al portatore al
oorso erettivo, che warrà come cautione provvisoria. Dovranno inoltre giusti-
Beare la loro idoneità colla presentazlone di appositi certitenti.
La eansione provvisoria, meno quena deltaggladicatario, sarà restituita

agli altri aspiranti.
I lavori saranno intrapresi nel giorno che verrà designato dalfingegoere

direttore delfopera, e dovranno compiersi per tutto dicembre 1872.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI ANCONA
Avviso d'asta.

Si fa noto al pubblion che, per disposizioni impartite dal Ministero di marina, col giorno 24 andante,aBe ore 10
antim., in maa delle sale di questa prefisttura, alla presensa del signor prefetto,o di chi saridaessodelegato,si pr >
cederà ad un nuovo esperimento d'ineanto per la vendita di tonnellate 10,000 di carbon fossile Newassile e Cardit
esistenti nel depositi di questo porto, didio in 10 lotti di tonnellate 1000 eadanno, e ripartite come al seguente
elenco det lotti stessi.

Eleneo del lotti:
Lotto i* - Tonnellate 800 - 1000 Cardit. Steccati n. 14, 15, 16, 17 a Ports Contamacia e Ports Torriglioni.

idem 200 - Newcastle. Stecento fuori Porta Pla.

Lotto 2*- Tonnellate 800 ¯ 1000 Cardig. Steneati n. i4, 15, 16, 17 a Porta Contamaela e Porta Torriglioni,
idem 200 - Newanstte. Steocato fuori Porta Pia.

Lotto 3° - Tonnellate 800 ¯ 1000 CardiŒ.5tecenti n. 14, 15, 16, 17 a PortaContamaais e Porta TorriglionL
idem 200 - Newcassie, Steccato fuori Porta Pla.

Lotto I' - Tonnellate 800 - 1000 Cardit Stoccati n. 14, 15, 16, 17 a Porta Contamacia e Porta Torriglioni.
idem 200 - Newcastie. Steccato fuori Porta Fla.

Lotto 5° - Tonnellate 386 183 Cardiir. Steccati n. 14, 15, i6, 17 a Porta Contumacia e Porta Torrigilorii.
idem 4t8 817 1000 Cardig. Steccati n. 11, 12, 13, Baluardo di Osa Primiano e Ports Contumaels
idem 200 - Newcastle. Steccato fuori Porta Pia.

Lotto 6* - Tonnellate 800 - Cardit. Steeeati n. if, 12, 13, Baluardo di San Primiano e Porta Contumacia,
Idem 189 365 1000 Newcastle. Stoccato fuori Porta Pia
idem 10 635 Newcastle. Sseecato n. 20, 21 a Porta Torrigiloni e Porta Pananzi.

Lotto 7• - Tonnellate 800 - 1000 Cardir. Stecenti a. 11, 12, 13, Bainardo di San Primlano e PortsContumsels.
idem 200 - Newcastle. Steccati n. 20, 21, a Porta Torriglioni e Porta Pannaal.

Lotto 8. - Tonnellate 800 1000 CardiE Steccati a. 11, 12, 13, Baleardo di San Primiano e Porta Contussels.
idem 200 - Newcastie. Stoccati n. 20, 21, a Porta Torriglioni e Porta Pannosi.

SOCIETA AlIONIIA ITHIMA

ACOUISTO E VENOITA 01 BENI IMMOBILI
Compagnia Fondiax•In IfnHann

A termlal delfarticolo 32 dello statato seelale, ei fa seguitoa relativa de-
liberazione det Consigle di amministratione dell! 8 eorrente, gt! azionisti
deBa Società sonoeenvoestiin assembleageneraleerdinaria negli ufizi della
medesima in Firenze, win Marionale,n- 4, per glowedi 4 maggio prossimo ven-
taro, alle ore 12 meridiane, alfoggetto di deliberare sul seguente

Ordine del gierne a
1. Rapporto del Consigilo di amministrazione.
2. Comuniassioneed approvasionedel bilameio sociale dal i* gehaalo al 31

dicembre 1870.
3. Eiparto degli utlB o dividendo dallo stesso anno 1870.
4. Proposte di modiacasioni agli artiooli 2, f 5. 18 e 19 dello statuto sociale.
5. Binnovazione annaste della metà deimembri del Consiglio di ammini-

strazione.
Si ricorda ai signori asionisti che, glasts gli articoli 32 e 37 dello statato

sociale, Passembles generale si compone di tutti i portatori di almeno dieel
azioni, e che per avere 11 dirittodi assistere ana medesima de-i sono obbli-
gati a depositare almeno 10 giorni prl-anel detto alasio dellaBoeletà i lore
titoli di astoni.
Dovendo a mente delPart. 35 dello statuto stesso aver inogo una seconda

oonvoonsione, questa resta issata per reaerdi19 dello stesso mese di mag-
glo, atte ore 12 meridiane, e fassemblea daßbererà qualunque sia per essere
11 número degli Interrenati.

Firente, 4 aþrlie 1871.
1288 LA DIREZIONE.

i Lotto 9•- Tonnellate 800 - Cardit. Steccati n. I I, 12, 13, Baluardodi San Primismo e Porta Contumacia.
idem 200 - 1000 Neweastle. Steccati n. 20, 21, a Porta Torriglioni e Porta Pananzi. INTENDMZA DI FINANZA DI POTMZ&

Lotto iC•-Tonnellate296 - Carder. Steeesti n. ti, it, 13, Baluardo di San Primianoe Porta Contamacia.
idem 446 914 1000 CardiŒ 8:eeesti n. 18, 19, a Porta Torriglioni e Porta Panannt.
idem 257 086 Newcastle. Stoccati n. 20, 21, a Porta Torriglioni e Porta PananzL

L'asta si aprirà col metodo della candela sul prezzo di L. 24 70 perogni tonnellata, tanto per 11 Newcastle che per
il Cardiff, e ne risulteranno aggiudicatari quelli che, dopo arsene tre, allo spegnersi di una candela vergine arranno
offerto il maggiore aumento di un tanto per cento.
Gliofferenti all'ineanto dovranno prima depositare per cadan lotto il quinto del suo ammontare in contanti od in
titoli di rendita italiana al corso da Borsa, i quali depositt, appena terminata fasta, verranno restituiti a tatti i con-
correnti, ad eccetto di quelli dei dehberatari.
Il termine perentorio per l'aumento non minore del ventesimo sul presso di deliberamento è issato a giorni 15,

e scadrà quindi alle ore 12 meridiano del giorno 8 maggio prossimo ventaro.
Il capitolato che determina le condizioni per la vendita di eni si tratta è a tutti estensibile nelle ore d'oficio la

questa segreteria e negli ufizi dei commissariati generali nei tre dipartimenti di marina ed in quello del Commis-
sariato di Genova.
Resi deânitivi i deliberamenti gli aggiudicatari, dopo otto giorni dallA partenigiazione fattagliene, dovranno presen-

tarsi a questa prefettura per la stipulàsione del relativo contratto, e nello spastodi mest sei, a contare dal giorno
in cuigliene sarà notiaeata l'approvazione, dovranno ritirare dal rispettivi depositi indicati neifelenco dei lotti, a
tutte loro spese e rischio, it carbon fossile aequistato, documentandono però prima con apposita quietanza il paga-
mento da farsi nelle tesorerie provinalati dello Stato. In caso non ne effettnassero tiel suddetto termine 11 ritirosari
ad essi applicata una multa di L. I per cento sat valore det earbone non ritirato, e ciò per ogal giorno di ritardo, dà
non oltrepassare detta mutta 11hmite massimo del 10 per cento. Dopo però 15 giorni dal terminedi cui soprase noa

ria, dichtarare decaduti dal contratto coloro che si fossero resi inadempienti, e prudedere quindi ad una nuova ven-
dita a tutto loro danno e rischio.

Wmeio del Registro diWerrandina

AFFITTO DI BENI DELL'ASSE ECCLESIASTICO

Avvise per miglieria.
Readesi di pubblica ragione ehe nelfinoanto tenuto il giorno cinque cor-

rente mese nelFufiato del Registro di Ferrandina è stato deliberato al signor
Spirito Francesco te Miabele,di Ferrandina, Yafitto della difesa seminato.
riale e paseolatoria denominata Codola, posta nel comune da Ferran-
dios, pervenuta al Demanto dal seminatio di Matera, per l'oferto presso di
lire 10,985 71.
Ai termini pertanto del vlgente regolamento di contabilità generale dello

Stato,si fa noto che il tekmine utile per presentare le oferte di aumento,noa
minore ilà! ventesimo, stil'indicato prezzo di deliberamento, andrà a sendere
alle ore dodlei aleHdlano del giorno ventano corrente mese, e ehe le oferte
medesime saranno ricevute dalfufneio di Perrandina insieme colla prova
delPeseguito deposito del deelmo della somma oferta per garanzia dell'of•
forta stessa.

Feltrandiná, li 5 aprile 1871.
M63 18 Æicesitors: NATALE ('ANTU'.

"" Avviso.
Il presso totale delfopera, netto del ribasso d'asta e di ung ritenuta del f 6

per cento, da conservarsi nella cassa comunale a gaarentigla dello esatto
adempleento per partedelrimpresario di tutti gli obbilghi eontrattuali, sarà
pagatodurante i lavori ed a vista di certitesti rilaselati dallo ingegnere di-
rettore. La ritenuta del 15 per eento sarà pagata all'impresario dopo 11 col-
lando anale delPopera.
I disegni ed il capitolato di appalto,in conformità del quale dovrà eseguirsi

l'opera, sonovisibili indaoggi nella segretaria municipale.
Tutte le spese di asta e di stipula del contratto, di tassa di registro, di

bollo, di diritti,di oopia del contratto, di documenti che ne fanno parte, ed
inine di amannense, di scandagli, di collando, misure, processi verbali e de-
oonto Baale sono aenrion dell'intraprenditore.

Dato addl 13 aprile 1871.
1441 11Segretariocommois: D.PALUMBO.

AIB11NISTRAZIONE DEL DRilANIO E DELLE TASSE

INTENDENZA DI MESSINA

AFFXTTI.
61rendenoto che a•l giorno 26 aprile 187!, nelfufielo della municipalità

di Montalbano d'Elleãos, dinansi al sindaoo del comune, si terranno pabblici
inoanti ad estinzione di candela vergine per l'afitto del sessenti stablil:

Indissione degli stabili da afgitarsi.
Certaggio e ghisadaggio che 11Demanto dello Stato nella rappresentansa
kis soppressaGompagnia di Gesù ed it comune di Montalbano hanno 11
dritto promiseno di asafrattare e raccogliere nel boschi Malobotta, Montata,
elselle tenute di Terre Coste del Finachio, Monehe di Gaetano e Campazzo,
sitimel territorio di Montalbano.
Uafitto avrà la duratadi anni sei a contare dal t• settembre 1871; è però

in faooità dell'Amministrazione resoinderlo dopo il primo triennio col preav-
viso di mesi Bei.
Il pressod'iaeanto, la ragione d'anno, è di lire 7,333 25.

Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia
delle sue offerte.presso Pufnelo procedente il decimo del prezzo d'incanto in
eartelle al portatore, numerario o biglietti della Banes Nazionale, e questo
deposito verrà resutaito tosto chesarichinso l'incanto,ad eeensione di quello
fatto dal deliberatario, 11 gaale non potrà pretenderne la restituzione se non
dopo reso deinitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa eansione.
Non sarà ammesso all'ineanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strasione non sarà stato abitaatmente pronto at pagamento delle rate di
sì6tto ed osservatoredei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia que-
itioni pendenti.
Le oferte non potranno essere minori di lire 10, nò sarà proceduto a dell-

beramento se non si avranno le oferte almenodi due noneorrenti. 11 delibe-
ramentoprovvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatto la maggiore
offerts.
È leetto a ehinnque sia riconosciuto ammissibile all'inoanto di fare nuova

aŒerta la aumento al presso del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
da questo, che andranno a sendere il di 11 maggio 1871, alle ore 10 antim.,
purchè tale offerta nonsia minore del ventesimo del prezzo medesimo e sia

6earentitacoldeposito del decimo dei presso oferto nel modo detto supe-
riormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per proce-
dere ad un nuovo esperimento d'asta sul presso offerto. In mancanza di of-
forte di aumento 11 deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salva la so-

periore approtazione.
Insorgendo eontestazioni in quanto alle offerte od alla validità dell'incanto,

saranno deelse dalfAutorità che vi presiede.
E quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che regolar devono i

contratti di afitto à visibile in Montalbano nell'ufielo comunale, dalle ore
8 anL alle ore 3 pom. di tutti i giorni traane queill di doppio precetto.
gentalbano d'Elicona, 18 marzo 1871.

Pel Sindaco
1428 L'Assessore anziano: GIUSEPPE SACCA.

- Hanifesto.
Dovendosi provvedere a concorso il postodi maestra alla seconda elemen-

tare (acui va annesso l'annoo stipendio di L. 800 pagabile a trimestre posti-
eipato) 11 sottoseritto fa noto che da oggi sino al giorno 30 aprile p. v. si rice-
Veranno in questo uflielo comunale ledimande di coloro che vorranno essere

amme.se al conoorso suddetto, munite peró deidocumenti che seguono:
1. Patente d'idoneità.
2 Atto di nascita.
3. Attestato di moralità dal sindaco, dietro avviso della Giunta, colla Indi-

eazione del ine acui deve servire.
4. Cer¾Acati di penalità.
6. Attestato comprovante 11 tirocinio ovvero la reggenza della seuola.
Con altro manifesto poi le candidate saranno avvertitedel di del cimento.
Piassa Armerina, Il 2 marzo 1871.

Per la Giunta municipale
i its ilSinduco: C. BONANNO.

Nell'atto del ritiro del carbone posto in vendita, se in qualche stecento se ne riavenisse una quantità minore di
quella indicata nel relativo lotto,la quantità che si troverà mancante sarà prelevata da altri depositi.
Tutte le spese d'asta, botto, registro,contratto e sue copie sono a carioo degli aggiudientari, e quindi dovranno i

concorrebti depositare altuopo, prima delfincanto, in numerario la somma di L. 200 per ogni lotto.
Nelfasta si osserveranno le norme prescritte dal regolamento per la eseensione della legge 22 aprile 1869 a. 5020,

per eió ohe risguarda i contratti, approvato con regio decreto 25 gennaio 1870, n. M51.
Ancona, li 8 aprile 1871.

Per detta prefettura
1432 18 Segretario: T. CI&NI.

AVil80.
A senso delfarticolo i t i del rego-

Iamonto 8 ottobre 1870, n. 5943, gli .
eredi del defunto Queirolo Pietro fu

Pietro, domiciliato in sua vita a Cane-
vale, pretura di Cicagos, circondario
di Chiavari, già brigadiere nella le-

gloue settima carab nieri reali, por-
tano a pubblica notizia 11 decreto 30
marzo corrente anno 1871 del tribu-
nale eivilee correzionale in Chiavari,
col quale fu dichiarato:
Doversi restituire la summa di lire

tremila ed interessi che fossero an-

cora insoluti, assegnata ed apparte-
nonte al fu Pietro Queirolo per pre-
mio dell' assoldamento di anziano
contratto li 28 maggio 1861, ed esi•
stente nella Cassa del depositie pre•
stiti, come risulta da cartella di de-

posito numero 16692, numero d'or-
dine generale 8997.
B tale restituzione doversi fare agli

eredi legittimi dello stesso, e cioè
nella proporzione di un telz3 alla di
lui madre Giulla fuPietro Maria Quei-
rolo, e per glialtri due terzi in parti
uguali ai di ini fratelli e sorelte, che
sono A6ostino, Angelo, Stefano, Mad-
dalena ed Agostina moglie a Queirolo
Andrea, residenti tutti nel detto luogo
di Canerale, ad eccezione della Mad-
dalena che risiede eul marito Fran-

oesco Queirolo a Veltri, e per Lutti
oostoro al loro procuratore generale
signor Pietro Agostino Norero.
Chiavari, aldl 30 marzo 1871.

1274 F. Quasta, proc

Decreto.
(2° pubblicazions)

Visto l'articolo 2 della legge i i ago-
sto 187û. nuin. 5788, allegato D, e gli
articoli 67 e seguenti del reSolamento
approvato con decreto del 8 ottobre
1870, num. 5942, non che la domanda
della signora Etoisa Barresi madre
deiminori Coneetta e Luigi Vinci pro-
creati col defunto D. Emmanuele, e
gli annes,I documenti,
Autorissa la Direzione generaledel

Debito Pubblico ad operare il traniu-
tamento della rendita consolidato &

per 100, inseritta in s tte certincati
di numeri 130!, 1465, 15221, 16406,
45226, 16272 e 45?27, per la comples-
siva annua rendita di lire 3830, inte-
stata al signor Emmanuele Vinci di
Salvadore d'Accola, in favore della si-
gnorina Coneetta per lire 2040, ed in
favore det signor Luigi per lire 1790,
sorella e fratello Viaci Barresi figli
del ridetto defunto Emmanuele, dimo-
ranti im Siracusa.
Cosi delsberato il di 14 febbraio

1871 dal signori IguaEÎO Îummmelli
presidente, Francesco Gaastalla, e
Pietro Abate giudici.
Il presidente: Tumminelli.
Il vleeeancelliere:Giuseppe Innorta.
Nell'originale del presente è stata

apposta la marca di registrazione di
lire una annullata col timbro della
cancelleria del tribonale diSiracusa.
Per estratto conforme all'originale.

esistente nel tribunale civile di Si-
racusa.

Fatto li 23 marzo 1871 e rjiasalato
al procuratore legale signor Mario
Loreto. 1297

Decrete.
11 tribunate civile di Perugla,
Udita in Cainera di constillo la re-

lazione del ricorso e degli annessivi
documenti presentatisi per parte delli
conte Decio, conte Leandro, econtessa
MariaMassagalli Moreni ;
Sentita la lettura delle conclusioni

del Pubblico Ministero su tale ricorso

intervenute,
Autorissa i ricorrenti, quali agli ed

unici e veri eredi testamentari del fu
aar Orazio Massagalli-Morotti a riti-
rare dalla Cassa dei depositi e pke-
stiti in Torino la somma di lire ottb-
eento tre e centesimi dietassette

(L 803 17), ivi depositatada la Beeletà
austruttrice della ferrovia da Ancona
a Roma G. Di Salamanaa in dal 26
novembre 1863per indeonità di spro-
priazione di stabdt dovuta al suddetto
Orazio Massagalli, non che quella di
lire duecento novantuno e centesimi
cinquantuno(L,29i 51}per indennità
dovuta al suddetti eredi dell'O:aaio
Mazzagalli per stabili loro espropriati,
pure depositata in detta Cassa li ii

agosto 1870 dalfimpresa G. DI Sala-

manca, il tutto come risulta dalle re-
lative polisse n. 175 e n. 16636, por-
tanti le date sovra speciôcate.
Così deliberato in Perugia in detta

Camera il 6iorno23 gennaio 187i pre-
senti i signori giudici Gaetano Pe-

trini, Gioanni Cortona e Carlo Ge-
runst.

G. PETRU.
Corrosa.
C. Ganomst

1256 CELESTRO BANDOJ, 0800.

Nota.

(F pubMicazions)
Con deereto 25 febbraio 187! il tri-

banale civile d'Asti autorissava la
Cassa dei depositi e prestiti a resti-
tuire il deposito di lire mille fattosi
da Faussone Antonio, quale surrogato
ordinario nel 68° reggimento fanteria,
con pollasa 27 febbraio 1865,n 3818,
alli di ini unici successori Faussone
Bartolomeo in Battista, Capra Delóna
fu Stefano di int moglie, ed stil Faus-
sone 6iovanni, Carlo, Angela moglie
di AngeloPranotto, Giuseppe, Luigi,
Michele, Luigia e Carlotta, tutti domi-
oiliati in Costigliole d'Asti, rispettivi
padre, madre, fratelli e sorelle del
Faussone Antonio, e spettare per nu
sesto al Fanssone Bartolomeo, altro
sesto alla Capra Deinna, e per un do-
dicesimo a caduno delli Blovanni,
Carlo, Angela, Giuseppe, Unisi, MI-
ehele, Unigia e Carlotta Faussone.
Si chiede is presente pubbliessione

per gli efesti di cui all'articolo fit
del regolamento aoprovato con R. de-
creto 8 ottobre 1870, u 5943.
Asti, 29 usarso 1871.

1247 ,
Avr GaAmm.

Avviso.
All'udienza del tribunale civile di

Firenze del di 18 aprile correntesarà
nuovamente esposta all'incanto, col
ribasso del 50 per cento sul presso di
stima di L. 6876, e cosi per L. 4060 22,
una casa posta in Firenze in via del
Leone, già via Nuova, da S. Frediano,
n. 26, espropriata a carico del signor
Enrico Bronsuoli.
1449 Dett. G. Bar.t.xxist

Decrete.
(P pubbNessione).

RegnandoS.K VittorioEmanuele11
per lagrazia di Dio e per Tolontà della
nazione Red'Italia.
Certifies il sottoscritto cancelllEre

del tribunale civile e corrorionale di
Fermo, ebe sopra ricorso presentato
dallasig a Giuseppina Palmill Baeller
del fu Carlo, domialliata in Sant'El-
pidio a Mare, il predetto tribunate
nella ediensa del giorna 3 marso, to-
onta in Camera di consiglio, haema-
nato dooreto del quale qui si tra-
scrive la parte dispositiva, e elob:
. Il tribunale suddetto,
. Autorissa la Direzione generale

del Debito Pubblico, residen'e la Fi-
reest, at operare il tramatamento
dell'annua rendita vineolata di sendi
nose, o ifre quarantasette e cente-
simi ottentotto, iscritta a favore det
fa Carlo Palmili Badher di Sant'El-
pidios Mare, acarico delDoblto Pub-
blieo del oessato Governo ponti6eio
sotto il numero 40489 del certiicato,
e numero 14917 del registro, e in so-
gaito detratto numero tiã94 del TI
febbraio 1849 ficonosciuto dalla Dire-
sloaa generale del Debito Pubblico
el Eegno ¿ðttò il numero 657 del re-
gistro matricolère per le Mardhe ed
Umbria, con godimento dal 1' luglio
1860, numero 137004, a favore della
Glaseppina, $51ia del predetto Carlo
Palelli Bacher, domioniata e resi-
dente in Sant'Elpidio a Mars, pro-
vinela di AscoK Pieeno, aireondario
di Permo.

« Oosi decretato dal tsibunale di
Fermo coi signorl awwoesti Massial-
liano Ferragati presidente, Binaldo
Funari e Franeeseo Pipia giudici o65i
tre marsð mille ottonesto settan-
tuao. •
Det ehe se ne rilascia 11 presente

dosamento sull'appoggio del registro
delle trascrizioni degli atti di volen-
taria giurlsdizioneesistente in questa
eaneelleria dietro domanda fattane
dal signor Gregorio Leli, procuratore
incaricato dalla sunnominata signora
Giuseppina Palmili Bacher.
In fede, ees.
Fermo, dalla cancelleria del triba-

nale.
Li 21 marzo 1871.

1957 B. Maarortz, enne.

1450 Avviso.
(t• ps66¾essions)

Con deliberazione del tribunale di
Santa Maria Capua Vetere del 6 di-
ee-bre 1870 in disposto che il earti-
Ecato di rendita 5 per eento di annae
lire 85 a fävore di D'Arco Carmosina
fu Arcangelo, sotto l'amministrasione
di Russo Ferdinando fuFellee,-arito,
perla proprietà, e per fusufrattoa
MargolfoFraneeseo e Camitic, Tineo-
into comedotale della saddetta D'Ar-
eo, col a. 55,379, fosse trasloento II-
bero a favore di Ferdinando Basso in
Felios, edi Glaseppe,6iovanna, Luisa,
"armina, Cherubina, Maria Felleia,
Mariantonia, Filomena e Carolina
Russo di Ferdinando.
Napoli.

Faascasco Dar.Carezu.axo.

11 consorzio del negozianti di Novara avviss il pbbblico ehe il ritiro de'ano!
biglietti Aduciari (per parte delis 00-misilone Ligatdatrice) si ehluderà col
30 giugno 1871.
Il cambio del suddetti biglietu, dontro valuta legale, si effettnert tutti i

lunedl e giovedi d'ogni settimana, dalië ore 12 alle 2 pom., nella solita sala
dellaDirezione del Cireolo commérciale.
Novara, it aprile 187i• La DIREZIONE.

Decrete.
(3" pubMicasions)

Il tribunale civile diPalermo, prima
sanone,
Rienito nella Camera di consiglio

a relazionedel giudice signor Vekber;
Vista la dimanda dei signorl cava-

liere Pietro Tagilavia e eonsorti;Visti i prodotti doenmenti;
Veduta la requisitoria del proonra-

tore del Re cheadotta colla fatta os-
servasione;
Uniformembate alla detta requisi-

teria,
Fa dritto alla domanda ansidetta, e

per lo effetto dis¡ione che dalla Dire-
sione del Gran Labio del Debito Pub-
bheo del Regno e gagli ufliziali cui
spetta dei tre certitesti di rendita,
enodi lire deeeento annuali, di no-
mero 34409,del quindial febbraio 1866;
akro di lire daueento, di num. 43295,
del einque dicembre 1868; ed altro di
lire eento, dinumero 45976, del ven-
tidae settembre 1869, intestati Ta-
gliavia Federico fu Pietro, fosse libe-
rata una settimaparte in hre settanta
ser ano al signori Tagliavig Pietro e
TagliastaFramonsenfaFedericomercè
rendicaal lature.
Ed intestando e trasferendor
Altre settima a Tagliawia Anna fu

Glaseppe, rappresentatadalla signora
Gallato Anpa madre ed amministra-
trice, in hre settantaeinque (acere-
setata perciò di lire cinque ende non
rektare fragionl)
Attra pettima a kyla Anna fa

Salvatore, dalla signora
Onlisto madré ed ammini-
stratrice, in Hra settanta.
Altra settima aTagliaria Angela fu

rederino moglie di Salvatore Mes-
sina inure settanta.
Altra settima a Tagliavia Antonia

la Federico vedovaBasiles la lireset-
tants.
Ed altra settima in lire settaats-

einque (aceresetata di altre lire ein-
que porrendersidivisibile) intestaria:
In quanto a tire wanticinque in fa-

Tore di Semidi Antonia fa Giuseppe;
Lire weatieloque a Boaidi Rosous

in Giuseppe;
E lire ventiainque a Besidi Anas ta

Glaseppe moglie del signor Brucato
Franoeseo.
Salvo la rifazione del espitale delle

lire cinque di rendits fra i eoeredi,
ordinato intestarsi addippnå alla sud-
detta Tagliaria Anna, e delle altre
lire cinque alle signore Scandf.
Fatto e deliberato dal signori cava-

IIere Giuseppe Majellt presidente,
Pietro Terber e Antonino Pisolotta
gladini, ogglii tre marso mille otto-
cento settantano.
Giuseppe Majelli,
Carlo Arcidiacono, viceaancelliere
nato.
ica: supplimento di carta lire

i ; dritto lire 3; totale lire 4 20.
Copia conforme riisseiata al proen-

ratore legale signor Luigi Sprajo oggi
li otto marso mille ottocento settan-
inno.

Il enneelliere
1073 Fxanisasso GavAososs.

ATylse.
Con dichiarazioneemessa nella ean-

celleria della pretera del mandamento
primo diFirenze nel di 17marzo 1871,
la signora contessa Virginia del fu
oonte Severino Degli Antoni, vedova
Negri, ha dichiarato di accettare sol
beneisio d'inventarlo la eredità te-
iltta dal defunto di lei oonsorte signor
conte Attilio del fa conte Domeaion
Ne6ri, morto in Firenze not 16 feb-
brato ultimo decorso.
Dalla aaneelleria della pretura sud-

detta.
Li 31 marso 187!.

Eosacelliere
1407 0. Alassiasm.

Affise.
Si rende noto che nella mattina del

di seLaprue corrente essendo rimaste
deserto fincanto tenutosi avanti at
tribunale eiwile e correzionale di
Roana San Osseiano per mancansa di
oblatori alla vendita di on podire
dettalsSeira, di proprietå del signor
Giuseppe Orioli di Dotadola, posief
sel popolo di Convertelle, comune di
terrx4el Bole, 11 tribanale medesime
ha ordinato un nuovo laeanto per lavinditi oostta di detto fondo per la
mattina del dl 4 maggio prossimo in-
tere, a ore 10, avanti a detto tribo-
nale, sul presso ridotto di sei decimi
dat presso di stime, e così per ta
somma di lirá itálians mille dueoento
undici e eentesimi sessanta.
Patto 117 aprile 1871.

Pansaleo Cusi, proenra-
toredella espropriante

1390 Annanslata Clementi.

Decrete,
(t•pa hiisarione).

Il tribunale eiwile di Napoli con de-
liberazione del 14 dicembre 1870 As
dû‡okfd ehe la sumiha di lire 2300 ife-
positata nella Cassa del depostsi_a
prestiti dat defanto Federfeo Giota
sia pagata alla signora Maddalena
MaeareRi, vinculata per sequis
redditi sul Gran Librd del Debito
Pubblico Italiano, cinque per cento,
pel valore capitale mille quattrocento
trintasette e cantasimi cinquanta la
testa di Errioo Giova fuFederico, per
lire duecentoottantasette e centesimi
elaquants in testa di Emilta Giova la
Federico, per altrettante lire doe-
oento ottantasette e centesimi ein-
quanta in testa di Adellas Giova fa
Federino, e per le rimanenti lire due-
eento ottantasette e centesimi cin•
quanta in testa di Clotilde Giota fa
Federico, tutti minori sotto fammi-
nistrazione dells loro madre Madde
lena Macarelli. Es disposta inoltre che
ove si verilohl supero insuficiente
per fatquistodi somma non minore
di lire eloque di rendita, tale dife-
renza sia pagata libera alla signora
Maearelli da rettderne atito ne' modi
di legge.
L129marzoiB7f. 1276

Avilse. 1218
(i" pu6Misesione)

Sopra ricorso di Maddalena Ingo•
letti fuGiambattista, mogile di Anto•
aioZeress la Emanuele, ammessa si
gratuito patrocinio con dooreto del-
fillustrissima Commissione presso il
R. tribunale civile e corresionale di
Genova, in data 16 marzo 1871, questo
stesso tribunale mediante decreto 21
dettomiese, ha glandato assumersiop-
portune informationi idtarnö Pas-
sensa del predetto Antonio zeregs is
Emanuele di Varese Ligure, partito
per Buenos Ayres sin dai giorno 6
giugno 1856: delegando a tále elletto
il signor pretoredella residensa della
detta rieurrente, posta in Genova, so-
stiere San Vincenso.
Genova, 28 marzo 1871.
F Cannsstr pion. sost. Flommso.
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